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Tra il vecchio mondo 
e quello irrompente

Elezioni: gli scontri, i problemi, gli sloveni
Sembra che in queste consulta­

zioni am m inistrative nella Slavia  
friulana di fronte ad una situazio­
ne esterna m ai prima verificatasi, 
i m utam enti nella  vicina S love­
nia e all'Est, il m utato atteggia­
m ento del potere italiano e regio­
nale verso la m inoranza slovena, 
e che dovrebbe avere forti riflessi 
localmente, non ci sia un elevato  
interesse o un forte dibattito poli­
tico.

Casi particolari locali, com e ad 
esem pio S. Pietro, non m odificano  
il quadro generale.

In qualche com une, esem pio  
Taipana, c'è stato addirittura il ri­
schio di avere un'unica lista, che 
avrebbe avuto com e conseguen­
za, se così fosse rimasto, l'im m e­
diato com m issariam ento del co­
mune.

In passato lo scacchiere era 
nettam ente definito. Da una parte 
si collocava la DC - Democrazia 
cristiana con qualche occasionale 
alleato, dall'altra tutte le  forze 
che tentavano di m odificare una 
situazione che giorno dopo giorno 
diventava  più difficile. Nella Sla­
via friulana la DC a v e v a  su b ito  
in filtra zio n i n a z io n a lis tic h e  di 
tali dim ensioni da perseguire una 
pura politica nazionalista  e sna­
turando com pletam ente perfino le  
basi ideali di quel partito. Il na­
zionalism o antisloveno aveva as­
sunto toni e a tteggiam enti che 
spesso si concretizzavano in m a­
nifestazioni ridicole, per altri ver­
si avvilenti. Il fatto poi che que­
sta DC avesse una grande m ag­
gioranza di voti com pletava la fo­
sca situazione.

Per una lunga assuefazione non  
si vedeva  una via d'uscita a que­
sto stato di cose.

Ricordo ancora la faccia stra­
volta di un 'assistente dell'U niver­
sità di Udine che, venu ta  per 
un'indagine sull'uso del dialetto  
sloveno tra le  fam ig lie  che ave­
vano bam bini nella scuola m ater­
na, si era trovata di fronte ad un 
paio di genitori che, esagitati, la 
in n o n d a v a n o  co n  in c r e d ib i l i  
sciocchezze. Non  riusciva a capa­
citarsi che delle  persone po tesse­
ro essere p lagiate in quel modo.

E' con questo fantasma, anche  
se ancora m olto concreto, che si 
dovranno fare i conti ne ll'im m e­
diato futuro. Il problema non è 
tanto nella sopravvivenza  di ana­
cronistiche cappe, è vedere in  
quanto tem po esse verranno e li­
minate.

Poiché, com e detto, la cornice 
del quadro è m olto chiara: il m o­
m ento storico presenta il governo  
italiano che prem e perchè la no­
stra zona si sv iluppi e dia il suo  
concreto contributo agli scambi 
con la Slovenia e l'Est europeo. In 
regione c'è un ampio schieram en­
to che vuole risolvere positiva- 
m ente le  esigenze della m inoran­
za slovena. Ora sono necessari 
gli attori per definire il quadro. 
Troppo spesso  i rappresentanti 
dei partiti a livello  provinciale e 
regionale ci rinfacciano: non pos­
siam o concedere ciò che non ci 
v ien e  chiesto! Insistiam o sulla  
minoranza slovena com e perno 
intorno a cui far ruotare lo sv ilu p ­
po della S lavia friulana per ra­
gioni ovvie, che non hanno alter­
native.

Senza questa  po tenzia lità  la 
nostra sarebbe una qualsiasi area 
di m ontagna senza alcun in teres­
se e con prospettive future molto  
incerte. E' la m inoranza slovena  
che fa la differenza in qualità.

E su questo aspetto della realtà 
che dovranno cim entarsi i nuovi 
amministratori.

Un norm ale amministratore, di 
qualsiasi parte, chi più chi meno, 
può m ediam ente  risolvere i pic­
coli problem i che si presentano  
giorno dopo giorno (la lampada  
guasta, il buco nella strada, il 
muro da rifare, ecc.), m a sarà dif­
ficile che possa arrivare a dare 
soluzioni agli interessi v ita li del­
la comunità, com e vivere in modo  
civile  nei paesi, quali prospettive  
di lavoro per il futuro, com e bloc­
care il degrado  de lla  natura, 
come alim entare la cultura, come 
istituire le  scuole slovene, e così 
via, se non avrà una visione or­
ganica della realtà.

Sarebbe poi una illusione at­
tendersi che tutto questo venga  
risolto con in terventi dall'esterno.

Lo scontro, anche nelle urne 
elettorali, sarà tra il vecchio m on­
do che deve  sparire e quello nuo­
vo irrom pente con tante possibili­
tà.

L'inizio a dire il vero è incorag­
giante: scorrendo le  liste  dei can­
didati alla Provincia e ai comuni 
non si trova qualche nom e di per­
sonaggi ingom branti ed anacroni­
stici. Un'ultima osservazione: in 
un sistem a "normalmente" dem o­
cratico com e sarà certam ente la 
Slavia friulana sono i partiti che 
devono farsi carico delle  esigen­
ze  della  comunità, non viceversa.

Fabio Bonini
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Questi i programmi
Nella maggior parte gli impegni presi paiono concreti
Sul tavolo stanno am m ucchiati i 

program m i elettorali stam pati dal­
le varie formazioni politiche in 
gara per i quindici seggi di cia­
scuno dei vari consigli comunali. 
Immaginiamo che ogni lettore li 
legga attentam ente per poter dare 
un voto m editato e sulle cose. Qui 
vogliam o ora analizzare questi 
program m i e ragionarci sopra per 
ottenere la "fotografia" della si­
tuazione. Ci riferiamo, per ragioni 
di om ogeneità a sei comuni delle 
V a lli d e l N a tiso n e , D re n c h ia  
esclusa, dove non si vota per il 
comune, ma solo per la provincia.

Dobbiamo prim a di tu tto  conve­
nire che nella m aggior parte gli 
im pegni scritti sugli stam pati ci 
paiono molto concreti e seri, non 
demagogici, e che i program m i si 
a ttengono  qu ind i alle cose da 
fare, cioè all'am m inistrazione dei 
comuni. C 'è qualche piccolo so­
gno, si sa, ma nel complesso le li­
ste sono coscienti delle necessità. 
Se un'eccezione c'è è quella della 
DC di Pulfero, che offre in una 
buona mezza pagina un saggio di 
pura politica: la DC va votata per 
non trovarci fra qualche anno nel­
la situazione dell'est europeo! Una 
sparata sull’est se la perm ette an­
che la DC di Grimacco. Una forza­
tura politica stonata, ma sappiamo 
tu tti che un po’ di polem ica con i 
com unisti, riform ati o no, non 
guasta. Raram ente inoltre le liste 
"sparlano" degli avversari. Esempi 
contrari, peraltro all’acqua di rose, 
ancora quello della DC di Pulfero 
e quella di S. Pietro. Quasi tu tte  
le liste, infine, vantano se stesse e 
le proprie compagini: i candidati 
sono tu tti d ich iaratam ente seri, 
capaci, dinamici, com petenti, ecc. 
Ed è naturale, è nell'ordine delle 
cose.

Leggendo i program m i ci accor­
giamo che le cose da fare sono 
molte, da quelle di ordine essen­
ziale (posto di lavoro, industriale 
od artigianale; abitazione con re­
lativo recupero dei vecchi borghi; 
infrastrutture come viabilità e tra­
sporti, ecc.) a quella che costitui­
scono la cosidetta qualità della 
vita (pulizia dei paesi, sport, tem ­
po libero, anziani, ecc.). M inori 
appaiono invece le preoccupazio­
ni relative all'istruzione. Fa ecce­
zione la Lista Civica di S. Pietro 
che dedica all'argom ento un  am­
pio capitolo. La DC di Savogna si 
im pegna a far sopravvivere la 
scuola materna. Più sentito invece

il problem a del trasporto degli 
alunni ai centri scolastici.

Particolarm ente presenti nelle 
liste i problem i am bientalistici, 
con un netto  prim ato del p ro­
gram m a della Lista Civica di S. 
Pietro, seguita dalle liste civiche 
di Stregna, S. Leonardo e Grim ac­
co e dalla lista DC di Pulfero. Lo 
stesso dicasi per il turismo, spesso 
correttam ente centrato sull'agritu­
rismo (dove le esperienze di S. 
Pietro fanno scuola) e sul patrim o­
nio artistico, culturale e paesaggi­
stico locale. Citazioni puntuali ri­
guardano le chiesette votive nel 
program m a della DC di Pulfero. A 
nostro giudizio, basato sull'analisi 
dei program m i, gli im pegni di 
istituto più ampi, più diffusi e cir­
costanziati - nessuno se ne abbia a 
male - appaiono quelli delle liste 
civiche di S. Pietro e Grimacco e 
quello della DC di Pulfero.

* * *
Rivolgiamo ora la nostra a tten ­

zione sui tem i ai quali abbiam o 
attribuito  una valenza particolare. 
Intanto quelle della valorizzazio­
ne delle caratteristiche culturali e 
linguistiche e delle tradizioni. In 
modo più o meno esplicito, spesso 
senza purtroppo dare definizioni 
chiare nella scia di un certo con­
formismo, per le liste il problem a 
della cultura locale è un fatto ac­
quisito. Viene dunque citato vo­
lentieri nelle varie formulazioni. 
La più a tten ta  e precisa è senz'al­
tro quella della Lista civica Rin­
novam ento di Grimacco, che usa 
la definizione "slovena", per la 
quale afferma di volersi battere, 
già al primo punto del program ­
ma. La lista civica di S. Pietro a 
sua volta, sul piano economico,

confida nella legge sulle aree di 
cofnine. La stessa lista si propone 
di sostenere la parificazione della 
scuola di musica e di quella b ilin­
gue presso le autorità: è un im pe­
gno che va giustam ente apprezza­
to.

Cerchiam o ora di capire quale è 
l'atteggiam ento preelettorale del­
le liste rispetto alla tu te la  della 
m inoranza slovena. Per alcune li­
ste l'argom ento è tu ttora tabù! A 
Stregna ed a S. Leonardo, per 
esempio, non ne parla nessuno. In 
cam po DC inform a in te rm in i 
chiari e positivi la DC di Pulfero 
per la quale la legge  contribuirà 
a valorizzare e a trasm ettere 
a lle  generazioni future il ricco 
patrim onio di espressioni cultu­
rali presenti sul nostro territo­
rio, citando il disegno di legge 
approvato dal governo, recante 
provvedim enti a favore della  
m inoranza lin gu istica  slovena  
anche nella  nostra Provincia. A 
Savogna la DC si esprim e in ter­
mini meno espliciti, ma sostan­
zialm ente propositivi. Per la DC 
di S. Pietro, che cita la legge, i 
contorni positivi sono più sfumati, 
m entre si dà una sostanziale ap­
provazione all’operato del gover­
no. E non è poco. C 'è quindi una 
sollecitazione piuttosto concisa e 
generica per l’approvazione della 
legge da parte della Lista civica 
di S. Pietro e quindi la nettissim a 
presa di posizione della Lista civi­
ca di Grimacco, sottolineata da un 
testo bilingue.

A ppare com unque chiaro che

Paolo Petrlcig

segue a pagina 2

Moja vas čaka...
Prispevke je  treba poslati do 15. maja

Počasi se že zbirajo spisi za 
XVII. natečaj M oja vas. O troci 
pohitite, saj im ate na razpolago 
še nekaj dni. Spise je  nam reč 
možno odposlati do 15. maja. Če 
se še n iste odločili kaj bi napisali 
ali narisali, poglejte  malo naok­
rog: prikažite nam  lepote naših 
dolin, življenje v vaseh k jer živ i­
mo, spom ine vaših dedov in  še 
marsikaj...

Kar napišete  ali narišete  pošlji­
te  na  naslov: »Moja vas« — 33049 
San Pietro al N atisone (Udine). 
N e pozabite napisati vašega toč­
nega imena, starosti in  naslova!

N agrajevanje bo v Špetru.

Aloja

Una sc 
per am

Amicizia. Entusiasm o. R ispet­
to. Sono le com ponenti p rincipa­
li che stanno caratterizzando, in 
questi giorni, la v isita degli stu­
den ti di V alledolm o (provincia 
di Palermo) a S. Leonardo, che 
ricam bia l'osp italità  ricevuta in 
Sicilia lo scorso anno.

Un program m a ricco, della  du ­
rata  di sei giorni, che é culm ina­
to nella  serata  del 1. m aggio, con 
una g rande festa presso la scuo­
la m edia di S. Leonardo e con le 
esibizioni di ragazzi friulani e si­
ciliani.

Il fo lk lore  s ic ilian o , la tto  d i b a lli  e  can ti In costum e, n e lla  
se ra ta  d i S. Leonardo

ELEZIONI C O M U N A L I
CO M U N E DI S .  PIETRI; «  M n

■ 15 ■ ". . ...
Domenico 6 Moggio 1990
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Mjutina pagela 
za tele votacjone

—  Za k o g a  b o š  v o ta la  ti, M ju ta?
—  V ieš, R ožca , d o  v č e ra  n ie s a m  v ie d la , k i n a p r a v it .  Do- 

n a s  p a  j e  p a r šu  P a v lič  an  m i j e  a rz ja sn u  p a m e t.
—  Nu ben , p o v ie jm i an m en è .
—  Ja. T a k o le  m i j e  ja u : v s i  o b ie č a jo , v s i  p o n u ja jo , v s i  

n a n  s e  s il i jo , d e  j ih  v o ta m o . P a v lič  p a , k u šta n , j in  je  na- 
p ra v u  a d n ò  p a g e lo  an  t is to  l is to , k i b o  m ie la  v ič  pu n tu , 
t is to  b o  vo tù .

—  P o k aži, M ju ta .
— E kko  — A n  M ju ta  p o k a ž e  P a v lič o v o  p a g e lo  an  d ije :  —  

J e z a d o s t  p r e b r a t  p ro g ra m e  an z a  v sa k o  r ieč , k i  n a m  o b e-  
čajo , d a t  an ta rk a j p u n tu . P o tlè  s e  n a rd i šo m o  an  s e  v o ta  
z a  t i s te  k i i im a jo  v ič  pu n tu .

— O kef. — A n  R o žca  p r e b e r è  M ju tin o  p a g e lo :
Progreš, žv ilup , varstvo okolja , c ieste , okupacion , problem

tih  starih, a.t.n. za vsako rieč (narvič 1 2 ) .............. 1 punt
Zakon za obm ejne področja ...........................................  3 punte
V alorizacion  n aše lo k a ln e  ku lture an d ia lek ta  . . .  5 puntu
T elev iz ijsk e  oddaje po s lo v ie n s k o ................................  10 puntu
Zakon M a k k a n ik o ................................................................ 10 puntu
Priznanje d vo jez ičn eg a  centra v Š p ie t r e ..................  15 puntu
Zbuojšanje zakona M akkaniko   20 puntu
Za propagando po s lo v ie n s k o   25 puntu

(Prom ocion pa lista  udobi če prim e narmanj 45 puntu)

M ju ta  P o v a sn ic a

LE ANALISI DELLE PROPOSTE ELETTORALI NELLE VALLI DEL NATISONE

Questi i programmi
dalla prima pagina

passi avanti se ne sono fatti e che 
su questo terreno è proprio la DC 
che cerca di recuperare più rap i­
dam ente delle altre formazioni, se 
escludiam o quella citata di Gri- 
macco. Occorrerà vedere poi se il 
nuovo atteggiam ento si indirizze­
rà ad  un  ulteriore sviluppo del di­
battito  od a sancire una situazione 
di fatto tu tto ra  parziale e lim itati­
va. C 'è poi da m ettere in conto gli 
uomini e le loro reali capacità di 
trasformare program m i e dichiara­
zioni in iniziative ed atti politici. 

* * *
E per le provinciali? Anche qui 

tu tti i candidati si professano gio­
vani, dinamici, com petenti e desi­
derosi di operare per il nostro 
bene. Ne prendiam o atto e ringra­
ziamo. Tuttavia qui il nostro crite­
rio di giudizio deve farsi politico. 
Sulle questioni della cu ltura  e 
della m inoranza slovena segnalia­
mo parecchie reticenze che con­
trastano spesso con quanto dicono 
le liste comunali. Il candidato del­

la DC, Cudrig, e quello del PSI, 
Mazzola, tacciono, non si pronun­
ciano affatto. Lo stesso vale per 
quasi tu tti g li altri. Il candidato 
del PSDI, Melissa, prom ette inve­
ce di tu telare il patrim onio lingui­
stico e culturale locale. Il candida­
to dei Verdi M argherita, Pagavi- 
no, affronta sia a C ividale che nel­
le Valli del Natisone, il problem a 
della m inoranza slovena e si p re­
senta con stam pati bilingui. Infine

il candidato del PCI, Blasetig, ha 
diffuso un pieghevole in italiano e 
in sloveno, citando esplicitam ente 
il proprio im pegno per una giusta 
legge per gli sloveni. Purtroppo, 
c'è da aggiungere, la federazione 
del PCI non ha capito bene il mo­
m ento politico e non gli ha garan­
tito, come la volta precedente, 
l’elezione.

Paolo Petricig

L ’Unione emigra
non sostiene alc
Su precisa richiesta dei diri­

genti dell’Associazione in Bel­
gio la presidenza dell'U nione 
em igranti sloveni del FVG pre­
cisa di essere asso lu tam ente 
estranea a qualsiasi forma di 
sostegno diretto  o indiretto  a li­
ste o singoli candidati che si 
presentano alle prossime ele­

zioni am m in istra tive . C oglie 
l'occasione per riaffermare la 
natura statutariam ente apartiti­
ca del suo im pegno teso esclu­
sivam ente alla difesa degli in­
teressi reali del mondo dell'e­
m igrazione regionale ed in par­
ticolare di quello sloveno.

“Giudicate i fatti e le persone”
La posizione del Comitato Pro Clastra sulle elezioni - Problema cave ancora in primo piano

Qui s i d o v re b b e  g io ca re  a p in g -pon g ...

"E' la persona che conta, quella 
che ha esperienza, che può dimo­
strare di essere al di sopra delle 
parti - non il partito  ". Questo il 
leit-m otiv  della pubblica assem­
blea tenu ta  la scorsa settim ana 
dal Com itato Pro C lastra a Scrutto 
di S. Leonardo. Assem blea semi­
deserta, nella quale si sono notate 
le puntuali assenze di esponenti 
dem ocristiani, ma che non é m an­
cata di m otivi d'interesse. Innanzi 
tu tto  la posizione del com itato di 
fronte alle prossime elezioni am ­
m inistrative: nessuna presa di po­
sizione, ma una messa in  guardia 
nei confronti di candidati non al­
l’altezza. N on sono m ancate, in 
questo senso, le frecciate al sinda­
co uscente di S. Leonardo: come 
esempio é stata portata la famosa 
costruzione dell'im pianto di ping- 
pong, alias chioschi della festa di 
S. Rocco, per il quale, secondo il 
com itato, solo per gli in teressi 
sono stati spesi 49 milioni, soldi a 
carico del c ittad ino  senza che 
questo ne fosse messo al corrente.

L 'analisi del com itato si é quin­
di spostata sui problem i am bien­
tali. Sottolineato, in particolare, 
quello  della  s trada  di C lastra,

dove non esiste collaudo, ed il cui 
continuo  tran sita re  dei cam ion 
che trasportano i massi della cava 
rappresenta un  continuo pericolo 
per la popolazione di Scrutto. Non 
basta: "Sono stati stanziati 300 m i­
lioni per la costruzione di una pi­
sta forestale che da Prehot porta a

Clastra, giustificata per uso legna­
me. Invece é una pista che passa 
attraverso boschi con alberi picco­
lissimi - afferma il presidente del 
comitato A letti - e quando questi 
cresceranno, la pista non ci sarà 
più. N on potrebbe servire per una 
nuova cava?". Il comitato, in ten ­
zionato ad in traprendere  una nuo­

va battaglia  legale, ha così bloc­
cato la costruzione della strada. A 
proposito di cave é intervenuto 
l'assessore provinciale Mazzola: 
"Esistono strum enti per ev itare 
l'uso indiscrim inato del territorio - 
ha detto riferendosi ad un proble­
ma che assilla non solo S. Leonar­
do ma tu tte  le valli - strum enti in 
mano al sindaco, che può chiude­
re un 'a ttiv ità  anche se il pericolo 
é solo potenziale". M azzola ha 
concluso asserendo che saranno 
im portanti le valutazione del co­
m une di S. Leonardo riguardo al 
PRAE (Piano Regionale A ttività 
Estrattive) tu ttora "congelato” in 
Regione. Le conclusioni del Comi­
tato Pro Clastra sono state ancora 
una volta all'insegna del "pronti a 
tutto". I prossimi consigli com una­
li di S. Leonardo, quelli della nuo­
va legislatura, saranno seguiti di 
persona dai rappresentanti del co­
mitato, che provvederanno ad in­
formare l'opinione pubblica sullo 
svolgim ento delle sedute. Il comi­
tato, insomma, non molla.

M ichele Obit

Ivo Jevnikar 
se zahvaljuje 
sen. Spetiču
D e ž e ln i  t a j n i k  S lo v e n s k e  

skupnosti Ivo Jev n ik a r je  česti­
ta l sena to rju  S tojanu Spetičuc 
za uspešno  zakonodajno  pobudo 
v sen a tu  za povrn itev  izv irn ih  
slovensk ih  priim kov  in  im en. S 
tem  v zvezi SSK jem lje  na zna­
n je  n ek a te re  obvezujoče izjave 
k rščanske dem okracije  in  v lade 
o zaščitnem  zakonu za S lovence 
in  p ričaku je , da se bo res p o k a­
zala p rip rav ljenost za izboljšanje 
v lad n eg a  o sn u tk a  in  de jan sk i 
zače tek  postopka v pristo jn i se ­
n a tn i kom isiji. S lovenska sk u p ­
nost je  tu d i iz rek la  p riznan je  n a ­
č e ln ik u  s v e to v a ls k e  s k u p in e  
Južno tiro lsk e  ljudske  s tran k e  v 
d eže ln em  sv e tu  T rid e n tin sk e -  
Ju žn e  T iro lske in  strank inem u  
p o d p red sed n ik u  H u b ertu  Fras- 
nelliju , k i je  b il p o b udn ik  so li­
darn o stn eg a  d okum en ta  z u ra d ­
n im  pozivom  d eže ln eg a  sve ta  
rim skem u parlam entu , naj čim- 
prej odobri zašč itn i zakon  za 
S lovence v Italiji, k i naj bo v 
sk ladu  z ustavo  in  m ed n aro d n i­
m i obveznostm i Italije.

Attenzione 
ai... bidoni

M entre g l i  spazi d estin a ti  
a l la  p r o p a g a n d a  e le t t o r a le  
sono sem ivu oti, c'é ch i ha p en ­
sato  b en e (siam o a Scrutto di S. 
L eonardojdi a ffiggere  i m ani­
festi con le  lis te  d ei cand idati 
su un con ten itore  ad ib ito  a lla  
raccolta  d e i vetri.

Cultura a Cividale:
aspetti a

Se lo scopo era quello  di 
dare una risposta alla p ropa­
ganda e le tto ra le  della  DC, al­
lora la  tavola ro tonda organiz­
zata ne lla  sala della  Società 
operaia  di C ividale e tenutasi 
m ercoledì 2 m aggio ha ragg i­
un to  in  buona parte  quanto  si 
proponeva.

Il tem a della tavola ro tonda 
era  "C ultura ed  associazioni 
cu ltu ra li a C ividale" e vi h an ­
no partecipato  G iovanni M aria 
Del Basso, G abrie lla  Flaviani, 
G iuseppe Jaco lu tti, B runello 
Pagavino, Ennore Pascolini e 
M auro  P asco lin i, m e n tre  la 
p residenza è sta ta  ten u ta  dall'- 
avv. A ntonio Picotti.

A g li in te rv e n ti ,  p iu tto s to  
sintetici, m a ne l com plesso ab ­
bastanza esaurien ti del tem a, è 
sequito  anche un  breve d ib a t­
tito.

N ell’insiem e i p un ti toccati 
hanno riguardato: la gestione 
della  cu ltu ra  attraverso  u n  as­
sesso ra to  con  u n a  s tru ttu ra  
funzionale ed  una  consulta di

operatori del settore: le s tru t­
tu re  cu lturali della c ittà  e gli 
spazi per il tem po libero dei 
giovanissim i: la cu ltu ra  am bi- 
en talistica  e le occasioni p e r­
du te  dall'am m inistrazione co­
m unale; la valorizzazione della 
cu ltu ra  friu lana  e di quella  
slovena p resen ti nella  c ittà  e 
nel territorio .

A proposito  di questi ultim i 
p u n ti va segnala to  positiva- 
m ente  l'in terven to  di Brunello 
Pagavino p er la coerenza d ’im ­
postazione genera le  e per le 
a rg u te  critiche  mosse, com e 
per le proposte avanzate. Si è 
lam enta ta  l ’assenza dal d ib a tti­
to  dell'assessore com unale alla 
cu ltu ra  che però  non era  stato 
invitato.

La cosa è sta ta  sp iegata  con 
la necessità  di una riflessione 
che non fosse eccessivam ente 
c o n d iz io n a ta  d a l m o m e n to  
elettorale. Si è concluso con l'­
im pegno di riparlarne dopo il 
voto.

Vloga avdiovizualnega 
centra na Čedajskem

f
N a sedežu  cen tra  audiovizuel- 

n ih  služb konzorcija  za u p rav lja ­
n je  te rito ria ln eg a  kn jižn ičnega 
sistem a na  Č edajskem  je  b ilo  v 
p re jšn jih  d n eh  srečanje  učbene- 
ga  osebja  s teg a  področja. P red ­
sed n ik  cen tra , prof. C laud io  Za- 
nutto , je  podal obračuna  v za­
dnjem  le tu  o p rav ljenega  dela  in

pri tem  predvsem  podčrtal, kako  
se je  štev ilo  vp isan ih  m očno zvi­
šalo in  sedaj lahko  šte je  na 1.300 
o seb . P re d s e d n ik  Z a n u tto  je  
n a to  sp regovoril o pe rsp ek tiv ah  
in  razvoju cen tra  in pri tem  pod­
črta l važnost sodelovanja  u čn e ­
ga  osebja.

*»«0 ELEZIONI COMM ,
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Ad Udine le opere 
di Dino Podrecca

PAROLE E MUSICA DELL’EUROPA DEL CENTRO NEGLI INCONTRI DELL’ALEA

Le voci della
Così S. Pietro al N atisone ha 

scoperto un nuovo artista!
Si tra tta  di Dino Podrecca, m ae­

stro e d irettore didattico in pen­
sione, che ha già pubblicato due 
libri di poesie e che ora aggiunge 
alle sue attiv ità  anche quella di 
pittore. Podrecca affronta la p ittu ­
ra con un piglio giovanile che sor­
p ren d e  e so p ra ttu tto  con  una  
energia ed una forza espressiva 
che ha  un'im pronta autentica e 
personale.

Come ha detto il critico Lucia­
no Perissinotto alla inaugurazione 
della m ostra alla galleria "Al Ven­
taglio" di Udine, nella p ittu ra  di 
Podrecca il colore è la dom inante 
espressiva sopra ogni altra.

E questo è certam ente vero, per 
quanto appaia chiaro che m olti al­
tri aspetti formali sono stati risolti 
con sicurezza e con un disegno 
pregevole.

Dino Podrecca al "Ventaglio" 
presenta una trentina di quadri ad 
olio in cui come soggetto prevale 
la natura morta.

L 'artista si perm ette qualche va­
riazione ne ll’astratto, ma il risulta­
to più deciso è quello della figu­
razione oggettiva, esaltata delle 
buone assonanze cromatiche: un 
colore intenso, pulito e talvolta 
acceso, un pò come visto a ttraver­
so un filtro esaltante.

Alla vernice di Udine c'è stato 
un folto pubblico, con diversi am i­
ci di S. Pietro.

Gli ultim i accordi di una delle 
s tu p en d e  sonate  del Prokofiev 
giovanile, non a torto da m olti ri­
tenuta  la stagione più felice del 
grande compositore russo, nell'in­
terpretazione di un sorprendente­
m ente dotato pianista di Verona, 
Federico Gianello, hanno suggel­
lato la fine di un ciclo di incontri 
protrattisi a cadenza settim anale 
per tu tto  il mese di marzo, dedica­
ti alla parola ed alla musica del­
l’Europa centrale slava, organizza­
ti dall'Alea, Associazione cultura­
le castello di Sterpo, un agile ed 
in telligente organismo culturale 
volto a tessere rapporti e collega- 
m enti nuovi in queste terre, area 
di scontro nel passato e di varie­
gati e fecondi incontri nel presen­
te.

Una sfida culturale di spessore 
notevole lanciata in una città di 
provincia, Udine, che tu ttavia per 
la storia, le vicinanze, la colloca­
zione geografica stessa potrebbe, 
o meglio dovrebbe, essere natura­
le ed autorevole punto di incontro 
e di scambio fecondo tra le tre 
m aggiori civiltà europee che qui 
soltanto e non altrove sono p re­
senti in un intrecciarsi di sentire, 
antico di secoli.

E' noto tuttavia, che la cultura 
slava è poco nota pure a livello 
nazionale; anche da questo punto 
di vista l'iniziativa pare ancora 
più interessante e degna di nota 
se si pensa quanto meno ricca e 
piena sarebbe la civiltà europea 
senza l'apporto delle letterature e 
della musica slave. Questa scoper­
ta, m eglio sarebbe chiam arla ri­

scoperta, irrim ediabilm ente tard i­
va a causa delle situazioni che per 
m olti decenn i hanno dom inato 
tutto il mondo slavo, è stata, a mio 
avviso, il risultato più apprezzabi­
le, sia sul piano um ano che su 
quello più specificam ente cultura­
le e filosofico, degli incontri udi­
nesi.

Questi i poeti presentati: il po­
lacco Milosz, i cecoslovacchi Ho- 
lan e Seifert, lo sloveno Kosovel, 
il russo Majakovskij. Tra questi 
due prem i nobel per la le tteratu­
ra, il polacco Czeslaw Milosz e il 
cecoslovacco Jaroslav Seifert e 
due tra i poeti europei più signifi­
cativi degli anni venti e trenta: lo 
sloveno Srečko Kosovel e il russo 
Vladimir Majakovskij.

A ll'incanto della parola tradotta 
di questi autori si è unita  l'irripe­
tib ilità  delle musiche di Chopin, 
Kogoi e Prokofiev come pendant 
alle letterature polacca, slovena e 
russa. Solo per la letteratura ceca, 
l'accostam ento è stato fatto con 
Mozart, sia per i legam i del com­
positore con Praga, sia per i con­
te n u ti d e lle  poesie  p resen ta te . 
Q uattro le letterature slave pre­
sentate dunque: un piacere parti­
colare, in  tale contesto, è stata 
l'occasione di po ter ascoltare i 
versi di Srečko Kosovel, conside­
rato ormai anche dalla critica ita­
liana una delle voci più significa­
tive e profonde del nostro secolo, 
in una nuova e sm agliante versio­
ne del poeta Gino Brazzoduro, un 
in tellettuale recentem ente m anca­
to che tanto ha contribuito alla

Slavia
diffusione della cultura slovena, 
jugoslava in genere in Italia. Bella 
e intensa la musica di Marij Ko­
goi, uno del m aggiori compositori 
sloveni del passato, a llievo  di 
Schònberg nellln terp re tazione  di 
A ndrea Pestalozza, sensibile ed 
in telligente ricercatore ed in ter­
prete di autori poco noti o com un­
que non ancora com piutam ente 
valorizzati sul piano internaziona­
le.

Kogoi significa per la musica 
slovena, a mio avviso, quanto Ko­
sovel rappresenta per la le tte ra tu ­
ra: voci non consuete, profonde, 
universali.

Le serate inoltre sono state pre­
ziosa occasione di incontro tra  sla­
visti italiani tra  i più rappresenta­
tivi: da Bressan a Corduas a Faca- 
ni a Cataluccio, sostituito a ll'u lti­
mo momento in m aniera egregia 
da M ichele Bertaggia, pure auto­
revole e serio coordinatore delle 
quattro serate. Sarebbe non cor­
retto, infine, non ricordare quanti 
hanno dato voce ed anim a agli in­
contri, in terpretando le opere poe­
tiche proposte con rara sensibilità 
e cioè gli splendidi attori del tea­
tro Sette di Venezia d ire tti da Ar­
naldo Momo, uno dei m aestri ita­
liani della dizione.

Un piccolo passo è stato fatto in 
una  p icco la  c ittà  di provincia, 
U dine, n e lla  d irez io n e  g iusta: 
l'inizio della ricomposizione degli 
antichi legam i che per secoli han­
no unito  i popoli d 'Europa nel 
nome di com uni valori di civiltà.

Marino Vertovec
Il critico  Luciano P eriss in o tto  p resen ta  le  o p ere  d i D ino Podrecca  
(il prim o a destra )

OBČINSKI SVET IZ GRM EKA SPREJEL DVA SKLEPA V KORIST MANJŠINE

zaščito in TVZa
O bčinsk i svet iz G rm eka, k jer 

im a večino  n ap red n a  občinska 
lista  z županom  Fabiom  Bonini- 
jem  na  čelu, je  na  zadnji seji 
odobril dve  važni resoluciji, s 
k a te r im a  o b č in sk a  sk u p šč in a  
sp re jem a  ja sn a  s ta lišča  g led e  
dveh  važn ih  vprašanj, k i zadeva­
ta slovensko narodnostno  sk u p ­
nost.

Prva, p red ložil jo  je  odborn ik  
Renzo R u d i, se d o tik a  vprašanja  
z a k o n s k e  z a š č i t e  s lo v e n s k e  
m anjšine. V d o k u m en tu  se u g o ­
tavlja, da  bo p arlam en t km alu  
začel razpravo  o zaščitnem  za­
konu, k ar občinsk i svet pozd rav ­
lja z ve lik im  zadovoljstvom  in 
k ar je  b ilo  doseženo, dodaja, z 
vz tra jn im  delom  najbo lj ž iv ih  
sil. P oudarja  se tudi, da  m orajo 
vsi d ržav ljan i s lovenske  n a ro d ­
nosti uživati en ak e  p rav ice  brez 
om ejevanj in  razlikovanj in  op i­
rajoč se  na  dejstvo, da v v idem ­
ski pok ra jin i že s to le tja  živi p re ­
b iv a ls tv o  s lo v e n sk e g a  jez ik a , 
občinsk i svet izraža željo, da  bi 
i ta li ja n s k i p a r la m e n t č im p re j

odobril zakon  o zaščiti s loven­
ske m anjšine. V sebina teg a  za­
kona naj b i b ila  zasnovana na 
tem eljih  c iv iln ih  odnosov in  na 
osnovi strokovn ih  podatkov. Ta 
zakon b i m oral n ad a lje  zago to ­
viti enako  raven  zaščite, v p ri­
m erjav i z d rug im i pokrajinam i, 
tud i S lovencem  v idem ske po­
krajine, p redvsem  v odnosih  z 
javn im i uradi. Po leg  teg a  je  v 
d o k u m e n tu  g rm e šk e g a  o b č in ­
skega sve ta  poudarjeno , da  bi 
m oral zakon  p red v id e ti u č in k o ­
v ite  ukrepe , s ka te rim i zapo ln iti 
vrzel m ed slovenskim i p reb iv a l­
ci v idem ske in  onimi, k i živijo v 
d ru g ih  pokrajinah , in  to  p re d ­
vsem  n a  področju  šolstva, da  bi 
pač tu d i ti k ra ji razpo lagali s 
slovenskim i šolam i vseh  vrst in 
stopen j. Po že ljah  ob č in sk eg a  
sveta  b i m oral zakon  vsebovati 
tu d i  p re d p is e  g o s p o d a rs k e g a  
značaja, da  bi se ti  k ra ji ne  iz- 
p razn jeva li in  da b i p reb ivalstvo  
im e lo  z a g o to v l je n o  d e lo v n o  
m esto  na  dom ačem  terito riju . 
Ž upan  Fabio  Bonini je  ta  sklep

oddaje
g rm eškega občinskega sve ta  o d ­
poslal vsem  pristo jn im  oblastem .

D rugi dokum ent, k i ga je  rav ­
no tako  p red ložil odborn ik  R en­
zo R u d i, se n anaša  na slovenske 
te lev iz ijske  oddaje. V n jem  se 
najprej ugotavlja , da  zakon  štev. 
103 iz le ta  1975 tak e  odad je  tu d i 
p red v id ev a  in  da  na  e k ran ih  
lahko  že g ledam o program e v 
francoščini in  nem ščini. Poleg 
teg a  se ugotavlja , da  je  tržaški 
sedež RAI v stan ju  za oddajan je  
slovensk ih  program ov in  da je  
po trebno , da preb ivalstvo  iz Be­
nečije  g led a  oddaje  tu d i v slo­
venskem  jeziku. Izhajajoč iz vse­
ga teg a  občinsk i svet (z g lasovi 
večine) obvezuje občinsk i od­
bor, da poseže p ri vseh za in te re ­
siran ih  u stanovah  in  seveda pri 
družb i RAI, da  bi slovenski p ro ­
gram i stek li čim prej in  da bi jih  
seveda p reb ivalstvo  teh  k rajev  
tud i lahko  sprejem alo.

S k lepa  je  občinsk i svet spreje l 
na  zadn ji seji te  m an d atn e  dobe, 
p red  tem  pa  je  že odobril vrsto 
dokum entov  v korist m anjšine.

Ka jo se dolalo 
za Valuko Nuc

K arije rači k i so se do lale  
p rit za V aluko N uč in jien  ni 
se na  d ilajo  več, ziz tiim po n i 
so se ziibile.

Uže te  d in  na  S vete  Č a trtek  
so se pušnuw alo  paracaw et: 
dòlo tuw  n jive rivaw el ko  se 
zw onel zw un  opuldne. Popul- 
dne, sko re  tu w  žvočara, so 
odùlo miše, ano  zw ònave so 
zw onùle  za G lorio  ano  dòpo 
n i so m učale  d rò t za M išo ki 
je  se rak la  u  saboto  tuw  noče. 
Tuw  carkve so se d iw ale  uk- 
rej w se tovag lie  ano  sviče so 
jò  je  d iw ale  lažet.

So se rak le  pa  ufuciave. Ko 
so jò  je  raklo, dno po boto, so 
se w asnuw ale  dw onest svic 
(ap o š tu la v e ) an o  no  d rù h o  
(Buh) so jò  jo  naslo taza t hol- 
ta r ano k ar n i so jo  našle  o tro ­
če toho re  u  ko re  so do la le  šu- 
šur ziz trlice  ano  k ak e  po- 
krow . Isò to  tolo priit race t da 
kako  n i so ino ltra le  Bòha.

Pa w òda k i je  b ila  tuw  pace 
na pra ja la  gona ukrej.

Te d in  na  Sveti P e tek  so nu 
se um uw alo  ano  pa šp iline  so 
se d iw ale  ukrej. P opu ldne je  
se rak la  V ia Kručis. Iti d in  so 
m òlo n a red e t d ig iuno: po ju tre  
so pù lo  kòj nu  m ojo kafe ta  
černa, opu ld n e  nu  fregol jòde  
n u  lid rek  ano  žvočara spet kej 
leskaha. So nu  sm òlo p a  op re t 
b lak e  kòj tik e  m òl fiis tròbe, 
tik e  m òl n ah a  b o lna  o otroke.

Te d in  n a  Sveto Saboto  so 
m olo spiicet, p o s io rte t tapo  
hiiše, m uot (tapo) pow ale, vi- 
k iide t tu w  live. Pa cirkow  so 
m òlo jo sio rte t ano porow net.

T uw  noče je  se rak la  Miša. 
P rit n ikòj pošnet rače t M išo 
jò  se n a red e l d en  m oje kris 
tu k e  je  p ra je l u n ačen  uluf. Isò 
isde to  ščale se dila.

T e d in  na V aliiko Nuč, jò 
dòpo se rak la  M iša ta  va luka  
ano V espero  popu ldne. Ano 
itako  pa  puondiek .

N. L.

O slovenski kulturi
Marino Vertovec in Michele Obit na Malignaniju
V Vidmu je bilo v ponedeljek še 

eno srečanje, na katerem je tekla be­
seda o kulturnih dogajanjih ob meji 
oziroma o medsebojnem spoznavanju 
italijanske in slovenske kulture. Sre­
čanje je organiziral prof. Marino Ver­
tovec z instituta Stnngher, z njim pa 
je o tem vprašanju razpravljal mladi

gredsa tvn ik  iz Benečije M ichele 
(bit.
Prof. Marino Vertovec je v svojem 

posegu govoril predsvem o prisotnos­
ti Slovencev v Vidmu in Furlaniji in 
o vlogi, ki so jo imeli v zgodovini teh 
krajev. Prisotnim je osvetlil vlogo 
najvažnejših slovenskih predstavni­
kov teh krajev, kot sta na primer 
Ivan Trinko in Carlo Podrecca.

Michele Obit pa se je  zaustavil ob 
dveh specifičnih aspektih s tega pod­
ročja, ki zadevata Benečijo. Najprej

je ugotavljal, da je največ naslovov 
in knjig o slovenski književnosti na­
pisanih v italijanskem jeziku. Drugo 
vprašnje, ki ga je analiziral Obit pa 
je zadevalo problem pisave oziroma 
oblik narečja, ki se razlikuje od vasi 
do vasi. Razlike so tudi lahko mini­
malne, vendar pa vplivajo na pisavo. 
In logično je tudi, da vsaka vas in 
vsaka dolina se ljubosumno drži svo­
jega. Obstaja torej težava, da bi našli 
standardno pisavo.

Srečanje, katerega so se udeležili 
predvsem udeleženci tečaja o slo- 
vensščini, ki ga vodi prof. Vertovec, 
je sklenila razprava, v katero so po­
segli številni prisotni. Glavni pred­
met diskusije je bilo predvsem vpra­
šanje slovenskih imen in priimkov in 
njihov pomen v kulturnem  razvoju in 
zgodovini teh krajev.

Un piano... 
senza coda
Continua la sottoscrizione pro­

mossa dalla Scuola di musica di S. 
Pietro per l'acquisto di un piano­
forte a coda. Il pianoforte c'è già, 
ma non è stato ancora possibile 
pagarlo interam ente. N ei giorni 
scorsi hanno dato il loro contribu­
to Boris e Dana M ožina 100.000; 
M irella e Peter M erku 100.000; 
G racijela e Bruno 50.000; Vesna 
Zahar Tul 50.000. Anche questa 
settim ana non vediam o il nome di 
nessuno en te pubblico. Peccato.

A chi volesse dare il suo contri­
buto ricordiamo che può farlo ver­
sando sul conto corrente bancario 
n. 50118 presso la Banca popolare 
di Cividale, filiale di S. Pietro.

Due mostre personali 
per due nostre pittrici

Claudia Raza, che ben cono­
sciamo grazie alla  collaborazio­
ne con la  Beneška galerija, ha 
aperto venerdì scorso una sua 
mostra presso la G alleria Mal- 
canton di Trieste. Espone imma­
gini, realizzate in pittura ed in 
tecniche grafiche, tutte dedicate 
al suo tema preferito: il Carso 
(nella foto). Raza è presentata 
nel catalogo da una illustrazio­
ne critica  scritta  da Barbara 
Gruden.

Anche M ichela Gubana, pittri­
ce che ha studiato all'Accademia 
di B elle Arti di Venezia e resi­
dente a Vernasso, ha inaugurato 
una personale in una galleria  
d'arte di Cormons.
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Zapuste Benečijo 
za iti v Albanijo
Kuo so srečni! V ned ie jo  6. 

m aja na  ko rie ra  jih  bo ob 9. ur 
čakala  na  p lacu  b lizu  stac jona  v 
Č ed ad u  an  jih  popeje  v Tarst. S 
te le g a  m iesta  puodejo  z lad jo  do 
A lban ije  an  nazaj.

G uorm o o sk u p in i naših  judi, 
k i so se vp isal za križarjan je, za 
kročjero, k i jo  je  naš N ovi M a ta ­
ju r  o rg an izu  k u p e  z ag en c ijo  
A uroro iz T arsta.

T le  od nas jih  je  29, so m lad i 
an  m anj m ladi, na  liep a  družba. 
Parložejo  se velik i sk u p jn i iz 
T arsta  an  G orice, takuo  de  vsieh  
k u p e  jih  bo  parb ližno  270.

T akuo, k i smo že napisal, v 
ned ie jo  6. m aja  z ladjo  "D alm a­
cija" p u o d e jo  iz T arsta  p ru o t 
Boki K otorski k je r p ride jo  d ru g i 
dan, v p an d ie jak  7. m aja. T ek  bo 
teu  p u o d e  z av tobusom  v C e ti­
nje, k je r p reg led a  g rad  an  d ru g e  
lep o te  te g a  kraja. Z vičer bo  od ­
hod  p ru o ti D raču v A lbaniji.

V to rak  8. m aja  z ju tra  pride jo  
v te lo  m iesto  an  tle  o d tuod  p u o ­
dejo  s koriero  v T irano, g lavno  
m iesto  A lbanije. Z vičer bo  od ­

hod  p ru o ti H varu, o tok  na  sred i 
jad ran sk eg a  m uorja, k jer p ride jo  
d ru g i dan, zjutra. O g ledajo  se 
lep o te  te leg a  kraja. O kuo le  pud- 
neva lad ja  odp lu je  p ru o ti Splitu, 
an  tle  se ustavejo  za p reg led a t 
m iesto.

Z v ičer odhod  p ru o ti B en e t­
kam , k je r p ride jo  d ru g i dan, v 
če ta rtak  10. m aja  zjutra. S k o rie ­
ro se varnejo  dam u.

Kar bojo v id li bo zaries lepuo  
an  zanim ivo. L epuo bo tu d i ži­
v lje n je  n a  lad iji: v sako  v iče r  
p les an  igre. Č ez dan, k ar lad ja  
bo na  m uorju  "plula" se bojo 
lahko  sončali al pa  p lav a l v piši- 
ni.

P e t dn i za pozab it n a  d ie lo  an 
n a  v sakdan je  p roblem e, za se 
v ese lit an  se u a rn it dam u z lie- 
p im i spom ini.

T e le  dn i p a  sm o že ču l vič k u  
kajšnega, k i je  jau  "Škoda, de se 
n iesam  an  ist vpisu!".

Za vse tele, k i ostanejo  dom a 
povem o, d e  d ru g e  lie to  N ovi 
M a ta ju r o rg a n iz a  d ru g o  lep o  
gito. Z ačn ita  že študierat!

IPOTIZZATA LA CHIUSURA DI CINQUE ENTI DI SOGGIORNO E TURISMO

Sos dalle aziende
Con una conferenza stam pa te ­

nutasi sabato scorso ad U dine le 
aziende di soggiorno e turism o re­
g ionali de lla  fascia in term ed ia  
hanno lanciato il proprio grido di 
allarme: il pericolo, infatti, é che 
vengano al più presto soppresse 
da un disegno di legge della Re­
gione, che invece favorirebbe il 
turismo delle fasce m ontane e m a­
rine.

Questo significherebbe chiusura 
delle attuali sedi di Udine, Porde­
none, Gorizia, G radisca-Redipu- 
glia e C ividale e integrazione del 
personale negli uffici regionali; ri­
m arrebbe per ogni sede un ufficio 
di informazione turistica, in prati­
ca, si é detto, una specie di edico­
la.

I m otivi del grido di allarm e li 
ha spiegati il presidente dell’a­
zienda di soggiorno di Udine Ba­
lestra, presente sabato assieme ai 
presidenti delle  aziende di Gori­
zia M ichelini e di Cividale Paus- 
sa. La soppressione sarebbe giusti­
ficata dai costi sproporzionati e 
dai deficit delle aziende. "I costi 
sono invece estrem am ente lim itati 
- ha spiegato Balestra - e la Re­
gione non ci ha dato fondi per le

Il p r e s id e n te  d e ll'A z ie n d a  d i 
sogg iorn o  d i C iv id a le  Paussa

spese di sostentam ento. Siamo co­
m unque convinti che il turismo 
friulano futuro sia quello della fa­
scia interm edia: quello di massa, 
secondo uno studio della Regione, 
non é proponibile per la qualità 
medio-bassa e l’alto costo".

Secondo M ichelini "si trascura­
no territori che hanno una grossa 
produzione turistica, che hanno 
diritto all'autonom ia della produ­

zione". M ichelini ha proposto una 
riforma che riguardi tre  soli enti, 
uno per la fascia interm edia, uno 
per quella marina ed uno per la 
montagna.

La particolarità delle valli del 
N atisone e di Cividale é stata sot­
to lineata da Paussa, che si trova a 
dover affrontare l’evento  della  
m ostra sui Longobardi, con la 
quale si presum e un afflusso tu ri­
stico molto m aggiore del solito, 
con in cassa otto milioni. Gli u lti­
mi bilanci dell'azienda di soggior­
no di Cividale non sono più rosei: 
se nel 1987 si registrava un avan­
zo di 3 milioni e mezzo, l’anno se­
guente il computo finale dava un 
disavanzo di 46 milioni, e nel 1989 
di 56 m ilioni e mezzo. I disavanzi 
derivano dal m ancato invio dei 
contributi regionali previsti dai 
bilanci.

Fulm ini e tuoni, dunque, dei tre 
presidenti, all'indirizzo dell'ente 
regionale e dell’azienda regionale 
turistica in particolare. "M anca un 
cervello pensante - ha concluso 
Balestra - che dia alle aziende di 
turism o una corretta program m a­
zione". (mo)

Konac 
v Salzburg 

z minator
Sekcija  b iv ših  ru d arju  zveze 

s lo v ie n sk ih  iz se lje n c u  p o p e je  
vse tiste , k i se upišejo, dva  dn i v 
Avstrijo. Kada? 19. in  20. m aja. Iz 
Č edada, k je r vas bo v saboto  19. 
m aja ob 6.45 u ri čakala  ko rie ra  
an  k je r bo odhod ob 7. zjutra, 
p u o d e ta  v Salzburg , k je r p rid e ta  
za kosilo. P opudan  vsak nardi, 
kar bo želeu. D rugi d an  ogled  
m iesta  an  kosilo. P opudan  o d ­
hod  p ru o ti dom u. V Č ed ad  se 
v a rn e ta  parb ližno  ob d ev e ti zv i­
čer.

Za vp isovan je  an  d ru g e  infor­
m acije o b arn ita  se al na  sedež 
Zveze slov iensk ih  izseljencev  , 
ul. IX A gosto 8, Č ed ad  al pa  na 
P a tro n a t Inac, le  v Č edade, v ul. 
M anzoni 25.

Per maggiori diritti al malato
Un incontro organizzato dalla sezione Donatori Organi di S. Pietro e Valli del Natisone

A

Il ta vo lo  d e g li  in te rv e n u ti a lla  se ra ta

Promosso dalla sezione Donato­
ri O rgani di S. Pietro e Valli del 
Natisone, con la collaborazione 
della sezione udinese del T ribu­
nale dei D iritti del malato, si é 
svolto recentem ente un incontro 
sul tema: "I diritti del malato nella 
realtà sanitaria italiana".

L'incontro si é svolto nella sala 
consiliare sampietrina. Ha aperto i 
lavori il presidente della sezione 
dott. Edi Cudicio, il quale  ha 
espresso un pubblico ringrazia­
m ento all'ex  p residente  Sereno 
G igante per la sua entusiastica e 
spontanea attiv ità  di prom otore 
prim a e consigliere e presidente 
della sezione poi. L’ADO - ha con­
tinuato Cudicio - non si occupa 
solo di donazioni e di trapianti di 
organi, ma anche di prevenzione

delle m alattie e di tutto quanto 
concerne il malato.

Ha poi preso la parola il vice 
presidente provinciale dell'ADO 
Pittin, che ha ribadito la sintonia 
dell'associazione con le proposte 
del Tribunale per i D iritti del M a­
lato, per il quale si é espresso il 
consigliere della sezione udinese 
Ferrari, che ha con chiarezza illu­
strato la situazione del degente 
ospedaliero nel suo difficile rap­
porto con il personale medico e 
param edico e con la stru ttu ra , 
elencando quindi gli obiettivi che 
si prefigge il Tribunale.

Sono seguiti altri interventi, a 
conclusione dei quali é stato an­
nunciata la prossima costituzione, 
presso l’Usl Cividalese, di una 
commissione che fungerà da pri­
mo filtro per l'esam e e la discus­
sione dei casi.

Api irrorate da veleni: 
più attenti i frutticoitori

Diverse segnalazioni e rilievi periodici hanno in questi ultim i 
tem pi fatto em ergere un problem a di non poca im portanza e che, so­
prattutto, si potrebbe evitare soltanto con un po' più di a ttenzione e 
buon senso.

Interi sciam i di api sono infatti stati "e lim ina ti" in  seguito  ad 
avvelenam ento  provocato, secondi i rilevam enti, da fitofarmaci irrorati 
alle piantagioni frutticole poste vicino agli alveari. Le segnalazioni 
riguardano soprattutto Clenia e Ponte S. Quirino, ma anche altre loca­
lità delle valli, dove a d istanza di 5 giorni, dal 19 al 24 aprile, é stata  
rilevata una mortalità delle  api di circa il 90%.

Fedele Cantoni, di Correda, esperto incaricato dal consorzio pro­
vinciale degli apicoltori, getta acqua sul fuoco, anche  se  si dimostra  
abbastanza preoccupato per quanto sta succedendo. "Cose del genere  
non devono accadere. Basterebbe che i frutticoitori ci avvertissero, 
prima di irrorare, in m odo da farci chiudere le api negli alveari. Invece  
a causa di qualche persona scorretta va di m ezzo  anche chi lavora 
bene". N ien te  tragedie, com unque, ma fiducia nel buon senso dei... 
vicini di casa.

Seuka an Apo v Čedadu
Odprejo nov sedež za predajat pardielo naše zemje

Sm o sigurni, de  seda  k i so d o ­
bil an  p resto r za p red a ja t an  tle  
v Č edade, bojo im ie l še vič u s­
p eh a  an  tu o le  je  vse k a r m i jim  
želmo.

Bi b luo  pa tu d i pru, de  naš 
judje, bi spet začel dom a sad it 
vse dob ru o te  naše  zem je an  jih  
nosit S euk i za de  jih  bo d rug im  
p red a ja la . T u o le  b i p om agalo  
nam  an  naši zem ji, k i seda  je  
m alom anj vserode zapuščena.

V saboto  5. maja, ob 11. ur
zju tra  zadruga, k o o p era tiv a  S eu ­
ka iz Š p ie tra  nas vse vab i na 
o tv o r ite v  n o v e g a  p restora  v 
Čedadu, na ta rg u  De Portis, k jer 
A po - A ssociazione p ro d u tto ri 
o rto fru ttico li N ed išk ih  d o lin  bo 
p red a ja la  vse tis te  dobruote , ki 
pard ie la jo  n je  člani.

Seuka an  Apo sta  se  sto rie  do ­
bro  spoznat m iez ju d i posebno  
lansko lieto, k ar gor p ar M uoste 
so b li odparli an  kiosk.

Il percorso del Roba
E ’ stato realizzato dalla sezione “ Val Natisone” del CAI
Zona n. 4 - cresta e cima

Ora il sentiero diviene rupe­
stre prendendo consistenza irre­
golare al variare nella forma de­
gli spuntoni di roccia capriccio­
sam ente m odellati dalle forze 
della natura. Procede in quota 
in direzione nord. In questo tra t­
to la nostra attenzione sarà ri­
volta agli arbusti qui diffusa- 
m ente presenti.

Tra essi specie vegetale dom i­
nante è il corniolo, dren (cernus 
mas). Visitare la cresta nella pri­
ma quindicina di marzo è spet­
tacolo da non perdere: è una 
selva di fiori gialli!

R ip e tu tam en te  abbiam o in ­
contrato e certam ente ricono­
sciuto il pungitopo, bodica (Ru- 
scus aculeatus), a cui il proprio 
frutto, una bacca rossa, dà parti­
colare distinzione. Non dam m e­
no appare in bellezza la druipa 
rosso - scarlatta del m ezzereo o 
fior di stecco (Dafne mezzereum) 
che in altra  stagione a mò di ba­
stoncino fiorito si propone all'a t­
tenzione con i suoi bellissimi 
fiori viola. La sanguinella (Cor- 
nus sanguinea) fa i frutti neri, 
m entre il viburno, pinčice (vi- 
burnum  lantana) li presenta nel 
corso delle fasi di m aturazione 
bianco/giallini, rosa/rossi, neri.

E’ uno dei modi per presentare 
gli arbusti del M onte Roba, che 
in ogni caso e stagione hanno 
qualcosa di particolarm ente bel­
lo da offrire all'attento osserva­
tore. Il ligustro, kostenika (Ligu- 
strum  vulgare) si nasconde, ma 
non troppo, tr i getti novelli di 
altri alberelli, quando non appa­
re del tu tto  solo in forma cespu- 
gliosay. I ram i giovani tetragoni 
(con quattro  spigoli) contraddi­
stinguono facilm ente la fusaggi- 
ne (Evanym us europeus) che 
sfoggia a ltrettanto  caratteristici 
frutti, beretta  di prete (Krizaci). 
E' p resen te , p er ora un solo 
esem plare di ginepro, brinje (Ju- 
niperus comunis), secco anche 
quello!

A proposito mi ritrovo una an­
notazione di qualche anno fa 
che registra la presenza di un 
Ju n ip e ru s  orizzon ta lis (anche 
quello secco e in dissoluzione).

Del Crespino (Berberis), gene­
re di 450 specie di arbusti a fo­
glie decidue e sem preverdi, è 
segnalata la presenza nella zona 
n. 3 (ex-prati), arbusto a foglie 
sem preverdi e particolarm ente 
lucenti. E' nota in zona la p re ­
senza del Barberis vulgarsi a fo­
glie decidue. Sono inoltre prese- 
senti: Lonicera xilosteum; Rosa

sp. d.; prugnolo (Prunus spinosa). 
Va individuata la presenza di 
Am elauchier ovalis ed il genere 
Rhamnus (presenti nel viciniore 
territorio); altre? Cerchiamo! Il 
biancospino, beli trn  (crategus 
Oxyacantha) è localizzato in d i­
versi punti della zona tre, quat­
tro, cinque. La zona . 4 ha term i­
ne verso la cima ove appaiono i 
resti del "Castelliere" e delle 
trincee. Il panoram a è stupendo, 
la soddisfazione completa.

Con la consapevolezza che 
ogni m icroam biente ha le sue 
proprie e caratteristiche bellez­
ze, mi perm etto di presentare la 
località "Nebesa", posta alla fine 
della  zona deg li arbusti. Per 
l'esiguità dello spazio dovrebbe 
chiam arsi "piccolo paradiso". Il 
luogo, gli alberi e l'erba hanno 
dim ensioni contenute; il tutto 
appare delicato e... sospeso nel­
l’aria. La luce soffusa, ora filtrata 
dalla vegetazione aerea, ora te- 
nuam ente viva, gradua im per­
cettibilm ente il passaggio verso 
gli spazi aperti del cielo. L'erba 
m inuta e tenerissim a invita al­
quanto  alla  sosta prolungata, 
alla contem plazione sia in soli­
tudine che in buona compagnia.

(segue)

Renato Qualizza
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Tu n e d ie jo  š e s te g a  m a ja  
b o jo  e le d o n i .

P o  n a š i h  d o l i n a h  s e  
v id e  p o  u s ie ro d e  p a r ta k a -  
n e  m a n ife š te , k ie r  so  e le n -  
k a n i k o m u n a lsk i an pro-  
v in č ja ln i k a n d id a ti .

A d a n  ku  is t , k i n e č e  b it  
p o l i t i k a n t ,  p a  k i  p o z n a  
u se  p o li t ič n e  z m o te  an  in -  
tra la c e , z a m e tk a  s u b it  d e  
te le  l i š te  so  n ie k o  ču dn o  
z lo že n e .

N a k a jšn i m a n jk a jo  t is t i  
k a n d id a ti ,  k i so  l i e ta  an  
l i e ta  b l i  p r o ta g o n is t  u n a ­
š ih  d o lin a h , p a  k i  z a  m o d -  
ru o s t a l p a  z a  č u d n e  z m o ­
t e  s o  s e  m u o r l i  n a z a j  
u m a k n it.

Takuo d e  n a  n jih  p r e ­
s to l  so  m u o r li lu o š t  o tro ­
k e , s ta rc e , š tr a n ie r je  an  
t i s te  k i m is le jo  d e  kam u n  
je  n a  h iša  k ie r  s e  ru n a  d o ­
k u m e n te .

Ben nu, v o š č ila  u siem !
Pa M arijan ca , n a  z a d n je  

e le d o n e ,  n i b la  lo ž e n a  tu  
n o b e d n o  liš to , an u se g lih  
n i m o g la  u č a k a t d e  o d p re -  
jo  š e g  jo .

S la  je  ta  p a rv a  tu k a b i­
no, p a s a lo  je  d e s e t ,  d v a js t  
m in u tu  an  ž e  p u n o  ju d i  s e  
j e  z b r a lo  z a d  z a  njo, an  
n ie  t ie la  p r i t  uon.

P re d se d n ik  o d  š e g ja  jo  
je  p o p ra šu  z a k a j je  ta rk a j  
ca jta  tu  k a b in .

“Sa se m  v o ta la  DC - je  
o d g u o r ila  M a rija n ca  - an  
š e le  t le  čakam ".

“K a j č a k a te ? ”, v p r a š a  
p re d se d n ik .

“Eh, g o s p u o d  p r e d s e d ­
nik", j e  ja la  M arija n ca , k i  
n je  b la  š e  u ša fa la  m u roza , 
“s e m  l e p u o  s l i š a l a  k a r  
sn u o jk a  m u o j k u žin , k i je  
n a  l i s t i  c iv ik i, m i j e  jau :

B ieš, b ie š  v o ta t  DC, b o š  
v id e la  k u o  te  n a tr ie sk a -  
jolir

V SR IED O  25. O BRILA  JE BIU SVET M A R K O  A N  SMO ŠLI N A  PRECESIJO  V G O R E N J TARBI

Od slave ure
L ieta an  lie ta  so se po naših  

vaseh, v naših  dolinah, 25. ob ri­
la, za Svet M arko  zb iera l jud je  
okuole  svojega župn ika  an  kupe  
šli na p recesijo  po senožetih , n ji­
vah  an vaseh.

V sako an tarkaj so se ustavjal, 
k je r so b li postav ljen i m ajhani 
k riž i an  tle  zm olil an  zapiel. M o­
lilo se je  za p rosit Boga an  sve­
čenike, naj ohranejo  d ielo  kim e- 
ta  po n jivah, k a r p ru  tuo le  dielo 
an  pard ielo , k i je  od tuo leg a  
parhajalo , je  dajalo  m ožnost n a ­
šim  ljudem  živiet. T ek ra t so vsi 
hodil: otroc, m atera, očeta, noni, 
none...

L ieta so šle n ap ri an  reč i so se 
sprem enile . Po naših  do linah  je  
ostalo m alo vič gaspuodu, pa 
tu d i m alo vič judi, takuo  de  po 
n ek a te rih  k ra jih  te lih  precesij 
n ie  vič.

Lansko lie to  se je  zgodilo  tu d i 
k iek i zaries žalostnega, ki žaluje 
vse nas. G aspuod  Z uanella  an  
m onsinjor G uion, ku  vsake lieto  
so n a rd il n jih  lepo  precesijo . 
Zad za n jim  vsi n jih  farani. Kaj- 
šan jih  je  za tuo le  denunčju . 
Zaki? Zak so n a rd il p recesijo  
brez o b ed n eg a  perm esa! A n tu o ­
le, še an k ra t povem o, so d ielal 
lie ta  an  lie ta  po naših  do linah  
an  n im ar b rez  o b ed n eg a  p e rm e­

sa! Pa pustim o p ar kraj te le  s tv a ­
ri, saj sm o od n jih  p isal v ičk ra t 
an  žalost za k ar se je  zgodilo 
ostane.

Smo pravli, de reči so se sp re ­
m enile  an  de oram ai riedko  kje 
runajo  še te le  precesije , k i se 
k ličejo  "rogacjoni ".

Se nam  je  parie lo  lepuo  iti na 
kako  od te lih  tle, takuo  v sriedo 
25. ob rila  smo šli na tisto, k i so 
jo n a rd il faran i G oren jega  Tar- 
bja. K er vse tis te  dn i p rie t je  b iu  
velik  daž an  ta  po senožetih  je  
b luo vse m okro, so jo  n a rd il vso 
po pot. O d G oren jega  T arb ja  so 
šli du  G niduco. P red  kapelico  
n a  s re d  v asi so n a rd il  sve to  
m ašo an  potlè, go p red  K alutuo- 
vo hišo rin frešk  za vse. Taz Gni- 
duce so šli ču Polico. T udi tle  so 
vasn jan i p o n u d li vsiem  k iek i za 
po jest an  popit. Iz Police pa  v 
G orenj T arbi, k jer se je  precesi- 
ja  zak ljuč ila  v cierkvi. N a koncu  
vsega d o b ra  pastašju ta  za vse.

Je  lep u o  v id e t an  v ied e t de 
tle  p ar nas so še žive tak e  reči, 
saj tu d i tu o le  je  p a rt n ašega  ži­
vljenja, je  p a rt naše  trad ic je  an 
bi b luo zaries žalostno, de an  tu ­
ole, ku  puno  d ru g ih  naših  stvari, 
b i šlo zgubjeno. Za tuo le  se ob­
račam o p redvsem  našim  te  m la­
dim.

Par s v e t i  m a š v  G nlduci

Buog

M ed m o litva m i  v P o lid

P red K alu tuovo  h išo  v  G nlduci

nas var

Za iti nimar napri
Zbral so se karvodajalci Garmika an Dreke
Dajat kri je  liepa stvar, zak 

kajšan krat pru s tisto karvijo 
se rieši 'no življenje.

Po naših  d o lin ah  je  vič 
judi, ki jo daje. Lepo število 
jih  je an v G arm eku an  D re­
ki. An pru  sekcija Afds (Asso­
c iaz io n e  f r iu la n a  d o n a to r i  
sangue) G arm ak - D reka se je 
v nediejo 29. obrila zbrala v 
telovadnici, k jer so nje člani 
napravli kosilo.

Zbralo se jih  je n ih  pe td e ­
set. Kajšan je  cvaru an  peku 
dobre ribe, p ridne žene so pa 
parvo napravle m ize an  vse 
druge stvari, potlè, kar fešta 
je  paršla h  koncu, so pa vse 
očedle.

Kosilo je  bluo tud i parlož- 
nost za se kupe pom enat go 
na ki narest za napri.

Dok se judje zbierajo za 
take dobre nam iene, na mor- 
mo ku bit vsi veseli.

An p o  ve
kuražno

Je  vič jud i v garm iškem  ka- 
m unu, m lad i an  m anj m ladi, k i z 
ve liko  dobro voljo an  b rez  im iet 
nič za Ion d iela jo  za razveselit 
an  oživjet vasi te leg a  kam una. 
So tis ti od pro-loko G arm ak, od 
garm iške  po lisportive  an  od k u l­
tu rn eg a  d ruštva  Rečan.

K ikrat sm o jih  v id li nap rav ja t 
k ioske an  po tlè  ta  za n je  d ielat, 
spejuvat luči, peč m esuo an  pu- 
len to  na  žaru  na  K uatarinco  na 
svetim  M artine, na  Svet M atija  
v H ostnem , na  Svet Jak o b  go 
p ar H loc, če t te lovadn ico  al pa 
okuole  ig rišča dol za cierkvijo,

k ar m iesca jun ija  an  luja je  tu r ­
n ir v m alem  nogom etu . Vsi tel 
judje, al pa  m alom anj vsi, so se 
ušafal na  v ičeriji v D olen jim  
T arb ju  v saboto  28. obrila. L iepa 
skup ina  - b luo jih  je  parb ližno  
50 - je  k u p e  povičerjala, zapiela 
an  zaplesala, godu  jim  je  že od 
vsieh  lepuo  poznan  trio  H um ar. 
F ešta  je  šla n ap ri do poznih  
urah.

An seda... nazaj vsi na dielo, 
saj po lie tje  (an če na  pari ries) je  
že m alom anj tle  an  pru  v te li 
sezoni so te  narg u o rše  m anifes­
tacije  za organizat.

DV IE LEPE FO T O G R A FIJE  N A ŠIH  N O V IČU  D O M A  A N  PO SVIETU

An oni so jal njih “ja”

V zadn ji š tev ilk i N ovega M a­
ta ju rja  smo n ap isa l o dveh  paru  
nov iču . N om alo  d n i p o tlè  so 
nam  paršle  an  n jih  fotografije, ki 
te le  k ra t publikam o.

N a parv i sta  Edi C udicio  an 
Ju lia  (G iovanna) Plozzer. Poroči­
la sta se v c ierkv ic i sv e teg a  J a ­
koba v B ijačah v saboto  21. ob ri­
la.

Edi an  Ju lia  sta zlo poznana 
m ies naših  jud i saj on je  m ied ih

v Špietre , ona pa v Podboniescu. 
N om alo lie t od teg a  je  Edi b iu  
za m ied ih a  tu d i v sovodenjskim  
k am u n u . V ičk ra t p iše  za naš 
N ovi M atajur.

N jem u an  Ju lii želm o veselo 
an  srečno  skupno življenje. H 
čestitkam  se pard ruži tu d i naš 
časopis.

N a d ru g i fotografiji v idem o 
noviče v Švici.

On je  G iovanni Caffi iz M uos- 
ta, ona pa H elen  K necht iz W et- 
tin g en a  (Švica). Poročila  sta  se v 
tis ti d aržav i m iesca februarja . 
O kuole  n jih  se je  b luo zbralo  
puno  ž lah te  an  parja te lju  tle  z 
Italije , p ru  tak u o  pu n o  naših  
em ig ran tu , k i g o r d ie la jo  an  
žive,

T u d i G iovan n iju  an  H e len i 
želm o puno  liep ih  reč i v n jih  
skupnem  življenju.
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24 - SC H ED A  STORICA

La fine di Venezia
In q u e s ta  p a g in a  p o ssiam o  

leg g ere  la  cronaca  de ll'u ltim a  
riv o lta  c o n ta d in a  di Tolm ino. 
Essa finì com e tu tte  le altre : con 
u n a  d u ra  sconfitta  d i ch i c h ie d e ­
va g iustizia. O gn i ten ta tiv o , in ­
fatti, d i e lim in are  le  in g iustiz ie  
e le  sopraffazioni d e lla  classe 
dom in an te  (costitu ita  d a lla  p ira ­
m id e  ch e  a n d a v a  d a i p ic c o li 
esosi s ign o ro tti locali ai p o ten ti 
sovran i assoluti) sui co n tad in i e 
su lle  p leb i u rbane. N on sa re b b e ­
ro sta ti d u n q u e  i co n tad in i e le 
p leb i a dem olire  la seco lare  p i­
ram ide  feudale, m a u n a  nuova 
classe em ergen te : la  classe  bor­
ghese, rap p re sen ta ta  dag li u o ­
m in i d'affari, da i ce ti im p ren d i­
toriali, da i g ru p p i de lla  finanza 
e del com m ercio, da i m an ifa ttu ­
rieri.

E' q u an to  accade  a lla  fine del 
XVIII secolo, q u ando  il conflitto  
fra la  b o rghesia  p ro d u ttiv a  e la 
n o b iltà  p arassita  si trasform ò in 
rivoluzione. Le prem esse? Q u e l­
le  rem o te  vanno  cerca te  fino ne i 
tem p i dello  sv iluppo  d e ll'eco n o ­
m ia de i b o rg h i e d e lle  form azio­
n i d e lla  c lasse borghese. Le cau ­
se s tru ttu ra li, q u e lle  p iù  im p o r­
tan ti, n eg li im p ed im en ti che  il 
feudalesim o opponeva a llo  svi­
luppo  econom ico e cu ltu ra le .
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Il lib ro  d i G a lileo  G a lile i “Si- 
d ereu s Nuncius" (1610) in cui lo  
sc ie n z ia to  e sp o se  le  p ro p rie  o s­
se rva z io n i su l s is te m a  so la re  
p er  m e zzo  d e l cannocch ia le

La conca tenaz ione  de l p roces­
so r iv o lu z io n a r io  p u ò  e sse re  
e len ca ta  in  q uesto  m odo: il n u o ­
vo m etodo  scien tifico  e le  sco­
p e rte  sc ien tifiche  teo riche, p ra ­
tich e  e m atem atiche , le  in v e n ­
zioni p e r la  p roduz ione  di nuove 
fonti di en e rg ia  (la m acch ina  a 
vapore  e le  sue applicazioni), la 
rivo luzione n e lla  p roduzione  in ­
d u stria le  e n e i trasporti. Il tu tto

accom pagnato  da nuove im po­
stazioni e teo rie  filosofiche - che 
si opponevano  a ll'oscuran tism o 
d e lla  trad iz ione  dogm atica  m e­
d ioeva le  - filosofia che venne 
ch iam ata  illum in ism o. Essa d o ­
veva in fa tti p o rta re  luce in  tu tte  
le  m an ifestazion i de l sapere  e 
d e l pensie ro  um ano. La filosofia 
illum in istica  p a rtiv a  da a lcune 
prem esse che erano  costate  la 
v ita  ai p en sa to ri de l passato: 
l 'u g u ag lian za  fra g li uom ini, la 
n egazione  del p o te re  com e d ir it­
to divino, la  lib e rtà  d i pensiero, 
d i in iz ia tiva  e d i a ttiv ità  econo­
m ica.

Fu u n  periodo  storico  affasci­
n an te  che en tusiasm ò scrittori, 
s tud iosi d i sc ienze um an e  e p o ­
litiche, filosofi, uom in i d i stato  
ed  im peratori. Si diffusero libri, 
riviste, g iornali, accadem ie. F u ­
rono i germ i d i g rand iosi som- 
m ovim enti sociali che trasform a­
rono il m ondo. A lla base  d i essi 
stava  l'o rm ai m orta le  conflitto  
di classe fra b orgh esia  e n o b il­
tà. C addero  stati, regni, im peri; 
caddero  te s te  co rona te  e non. 
C adde, nel 1797, la Serenissim a 
R epubblica  d i V enezia. V iveva 
orm ai solo d e lle  g lo rie  de l p as­
sato, ne i sa lo tti e n e lle  feste d e l­
le  corti in c ip ria te  e im p arru cca­
te.

M.P.

Venezia e l’Austria 
dividono Tolmino

Il te rrito rio  d i Tolm ino fu 
a b ita to  fin  d a lla  p re is to ria . 
S tazioni p re isto riche  sono ve­
n u te  a lla  luce a M ost na  Soči, 
Id rija  e K obarid; S tazioni m i­
n o ri anche  a Tolm ino, Bovec, 
ecc. Del periodo  rom ano si r i­
corda anco ra  M ost na  Soči, 
K oritn ica e S taro Selo. G li 
S loveni (allora Slavi) com in­
ciarono  a colonizzare la  zona 
nel VII secolo. A ttorno  al 1000 
la G asta ld ia  di Tolm ino d i­
ven n e  p ro p rie tà  de l P a tria rca ­
to  di A quileia: il pa tria rca  vi 
pose u n  p rop rio  gastaldo.

N el 1379, in  u n  m om ento di 
g rav i d ifficoltà  finanziarie, il 
p a tria rca  concesse l'am m in i­
straz ione  della  G asta ld ia  di 
T olm ino a lla  c ittà  di C iv idale  
che n e  m an ten n e  il possesso 
an ch e  dopo la cad u ta  del P a­
tria rca to  (1420).

N el 1500 la gasta ld ia  p e r­
v en n e  sotto  il dom inio  asb u r­
gico in  segu ito  alla  g u erra  
frea V enezia  e l'A ustria, fatto 
che  venne defin itivo  con la 
d ie ta  d i W orsus. C on il pas­
saggio  d e lla  con tea  di G orizia 
a ll’A ustria, i legam i di Tolm i­
no con qu esta  c ittà  si accen ­
tuarono, m a la zona si v ide  r i­
d o tte  le au tonom ie  e i p riv ile ­
g i god u ti so tto  V enezia. Ciò 
fu causa di d iverse  p ro teste  e 
s o lle v a z io n i d e i c o n ta d in i, 
tan to  che qu e lli d i Tolm ino e 
d in to r n i  v e n n e ro  c h ia m a ti  
P un ta rji (da p u n t =  rivolta). 
L 'a u to r i tà  re l ig io s a  r im a se  
sem pre  il C apito lo  di C iv id a­
le, che m an ten n e  a lcune  p re ­
roga tive  fino al 1848.

(da B. M arušič)

Il c a s te l lo  K o z lo v  R ob so p ra  T o lm in o  n e l  XVII se c o lo . O g g i  
i l  c a s te l lo  é  in  ro v in a

La grande rivolta contadina di Tolmino
Le cause furono la progressiva spogliazione dei Tolminci delle autonomie e gli eccessi nelle tassazioni

Il Cancelliere
Adì 10 Aprile 1710
In V illa di Tarcetta, alla Lastra luoco solito della Vicinanza 

grande
ove congregati li Decani dell'Onoranda Banca d'Antro, alla pre­
senza delli quali al N° di 45, fu da tutti creato in cancelliere dela 
loro Giurisdizione in mancanza del q.mž Mag.co D.D. Carlo Cal- 
catera loro cane, il Sg Luca Cucovaz così.

(Slavia Italiana)
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Il tim bro  d e lla  C an ce lleria  d i S. P ietro  d e  Sch iavon ia  su un 
docum ento  d e l 1794. Il tim bro  a p p a re  in  epoca  su ccessiva , 
au striaca , p o ich é  v i s i v e d e  l'a q u ila  a du e  te s te  e  i l  va lo re  di 
F. 1 (un fiorino)

Con la p resen te  abbiam o concluso il  terzo  ciclo di 
sch ede storiche che so tto  il  tito lo  "La Schiavonia Veneta". 
In izierem o prossim am en te  la  pu bblicazion e d e l quarto  ci­
clo d ed ica to  ag li avven im en ti più  recenti.

L'Impero asburgico dal 1702 al 
1713 fu im pegnato con altre po­
tenze in una costosa guerra per la 
successione di Spagna. Gli effetti 
si fecero sentire anche nel territo­
rio di Gorizia e di Tolmino, dove 
venne imposto il pagam ento di 
5000 fiorini come nuova tassa sta­
tale sulla carne e 7000 fiorini sul 
vino.

Della riscossione era incaricato 
Jakob Bandel, del quale si diceva 
che approfittasse di queste tasse 
personalm ente. Le cause di quan­
to accadde nella prim avera del 
1713 erano la progressiva spolia­
zione dei Tolm inci delle autono­
mie e dei d iritti goduti sotto Ve­
nezia e gli eccessi nelle tassazioni 
e nelle prestazioni personali.

La goccia che fece traboccare il 
vaso fu l'arresto e l'im prigiona­
m ento a Gorizia di alcuni contadi­
ni di Tolmino, debitori e morosi 
nel pagam ento delle tasse, da par­
te  di Bandel, il quale sequestrò 
loro anche i cavalli e il carico. I 
contadini allora si sollevarono e 
in 500, arm ati di pertiche appunti­
te  e falci, m arciarono su Gorizia 
per o ttenere  la liberazione dei 
prigionieri. In parecchie località 
dell'Isontino e della Bača vennero 
rifondate le Kmečke zveze, talché 
il conte Coronini, governatore di 
Tolmino, d'accordo con il conte 
Strassoldo di Gorizia, si fece in­
contro, a Salcano, ai contadini. 
Tentarono di persuaderli, ma i ri­
voltosi furono irremovibili. Allora 
i m oschettieri agli ordini dei no- 
biluom ini ebbero l'ordine di di­
sperdere la folla, spararono e feri­
rono alcuni contadini. Ne cattura­
rono 25 e li condussero prigionieri 
nel castello di Gorizia. Era il 27 
marzo.

A questo punto la rivolta si 
estese in tu tta  la regione e l’indo­
m ani si radunò alle porte di Gori­
zia una m oltitudine di 5-6000 con­
tad in i armati. Contro di loro ven­
nero fatti m arciare i soldati della 
milizia regionale, i quali però fe­
cero causa com une con i "punta­
rij" e tu tti insiem e si radunarono 
sulla piazza principale di Gorizia, 
chiam ata in sloveno "travnik ". Si 
venne alle trattative che ebbero 
effetto solo quando i "puntarij" 
presero a saccheggiare la casa di 
Bandel e l’arsenale. I prigionieri 
furono liberati, venne data l'assi­
curazione che i debiti sulle tasse 
sarebbero stati annullati. I conta­
dini m anifestarono la gioia con 
grida e canti sul "travnik" e prese­
ro la via del ritorno.

Ci fu una fase di tregua, ma nel 
frattem po la rivolta era dilagata 
nel basso Isontino, nel Carso, ad 
Idria e nella Carniola. Il successo 
incoraggiò i "puntarij" ad avanza­
re nuove rivendicazioni sociali e 
p o litich e  de fin ite  d a lla  paro la

d'ordine "stara pravda" ed il ripri­
stino dei privilegi goduti dagli 
an tenati sotto Venezia. Ed il mo­
v im en to  si a lla rg ò  a m acch ia  
d'olio.

Allora intervenne il governo di 
V ienna inviando prim a un contin­
gente  di 700 soldati a cavallo e 
fanti croati, quindi la cavalleria 
tedesca, ai quali si unì la milizia 
del conte di Cormons. La rivolta 
fu dom ata ed i contadini dispersi. 
Era la fine del giugno del 1713.

U ndici furono le condanne a 
morte, 150 le pene detentive con 
il sequestro di parte dei beni e 
l'obbligo di una grossa pena in 
denaro per le com unità ribelli. Le 
prim e condanne a morte vennero 
pronunciate il 17 aprile 1714. I 
condannati furono decapitati ed i 
loro corpi squartati e fatti a pezzi 
e quindi appesi in varie parti del­
la città di Gorizia.

Fu questa l'ultim a grande rivol­
ta  contadina slovena prim a delle 
riforme dell'im peratrice M aria T e­
resa d'Austria.

Q u esto  d ip in to  d l T. K ral/ raffigura  l'incontro  d e l con te  C oronini 
con i "puntarl)" d i Tolm ino a Solcano i l  27 m arzo  1713



3. maja 1990 Stran 7

TUTTOSPORT 
VSE O ŠPORTU

T. S drau lig  - 
Pol. S. Leonardo

I  risultati
1. CATEGORIA

Flumignano - Valnatisone 3-1
2. CATEGORIA

Arteniese - Audace 2-0
UNDER 18

S. Gottardo - Valnatisone 3-5
GIOVANISSIMI

Valnatisone - Chiavris 3-0
ESORDIENTI

Valnatisone - Cividalese 1-2
Gaglianese - Valnatisone 1-0

PULCINI
Valnatisone - Nimis rinv
Valnatisone - Buonacquisto 4-3
Fulgor - Valnatisone 0-5

PALLAVOLO FEMMINILE 
Socopel - Pol. S. Leonardo 3-0 

PALLAVOLO MASCHILE 
Pol. S. Leonardo - Como 0-3

Prossimo turno
1. CATEGORIA 

Valnatisone - Cividalese
2. CATEGORIA 

Audace - Buonacquisto
3. CATEGORIA

Alta Val Torre - L'Arcobaleno
GIOVANISSIMI 

Valnatisone - Reanese (5/5) 
PULCINI 

Valnatisone - Buttrio (6/5) 
PALLAVOLO FEMMINILE 
Pol. S. Leonardo - Paluzza
PALLAVOLO MASCHILE

Arteniese - S. Leonardo

Le classifiche
1. CATEGORIA

S. Daniele 44; Sanvitese 42; Pro 
Fagagna 39; Fluraignano 35; Forti- 
tudo 34; Ponziana 32; Valnatisone 
29; Tavagnacco, Gemonese, S. Ser­
gio 28; Cividalese, Pro Osoppo 24; 
Azzanese 23; Vivai Rauscedo 21; 
Tricesimo 17; Codroipo 16.

2. CATEGORIA
Arteniese 42; Tolmezzo 41; Bres- 

sa, Tarcentina 39; Buonacquisto, S. 
Gottardo 37; Riviera 31,- Donatello 
30; Torreanese 28; Forti & Liberi, 
Audace 27; Reanese 26; Maianese, 
Rangers 20; Com. Faedis 14; Ga- 
glianese 6.

UNDER 18 (finale) 
Cividalese 45; Buonacquisto 44; 

Valnatisone 40; Tarcentina 36; Be- 
arzi 33; Tavagnacco 30; S. Gottardo, 
Savorgnanese 29; Forti & Liberi 24; 
Riviera, Azzurra 23; Reanese 21; 
Natisone 19; Gaglianese, Stella Az­
zurra 11.

GIOVANISSIMI
Udinese, Chiavris 2; Manzanese, 

Valnatisone, Reanese 0.
ESORDIENTI

Percoto/A 23; Buonacquisto 18; 
Azzurra 17; Valnatisone 15; Civi­
dalese 13; Gaglianese 12; Manzane­
se 10; Chiavris/B 8; Com. Faedis 2.

Chiavris/B 3 partite in meno, 
Percoto/A e Manzanese 2 partite in 
meno, Gaglianese e Com. Faedis 1 
partita in meno.

PULCINI
Nimis 22; Buttrio 18; Com. Faedis 

16; Buonacquisto 12; Stella Azzurra 
9; Valnatisone 8; Torreanese 3; 
Fulgor 0.

Torreanese 2 partite in meno, 
Valnatisone, Buttrio, Nimis, Buo­
nacquisto, Fulgor e Stella Azzurra 
1 partita in meno.

PALLAVOLO FEMMINILE
Socopel 26; Pol. S. Leonardo 20;

Cassacco 16; Atl. Codroipese, Us 
Friuli 14; Paluzza 12; Zenit Udine 
10; Vb Carnia, Percoto 8; Reman- 
zacco 2.

PALLAVOLO MASCHILE
Corno 34; Lav. Fiera 32; Team 87, 

Ospedaletto 26; Arteniese 24; Vb 
Carnia, S. Giorgio 14; Pol. S. Leo­
nardo, Tele Uno 12; Atl. Codroipe­
se 10; Tarcento 6; Faedis 2.

GIOVANISSIMI, UNDER 18 E PULCINI SUGLI SCUDI - SCONFITTE AUDACE E VALNATISONE IN TRASFERTA

s.Tempo di derby a

Bruno Jussa  - A u dace

Ultima trasferta "amara" per la 
Valnatisone, sconfitta a Flumi- 
gnano con un pesante 3-1, risulta­
to questo che ha prem iato i pa­
droni di casa, che in fase conclusi­
va hanno sbagliato meno. E' stata 
la classica partita  fra due forma­
zioni che non avevano niente da 
chiedere alla classifica, quindi ci 
sono stati i gol ed anche sprazzi 
di bel gioco, con il Flum ignano 
che si é portato in  vantaggio al 14' 
ed ha raddoppiato alla mezz'ora, 
per concludere la serie all'82'; due 
minuti più tardi S ed i accorciava 
le distanze. Domenica alle ore 16 
a S. Pietro ci sarà l’atteso derby 
con la C ividalese, assetata del 
punto-salvezza che le m anca per 
avere la certezza m atem atica di 
restare in prim a categoria.

L'Audace si fa travolgere nei 
primi m inuti della gara dalla ca­
polista Arteniese con un 1-2 che 
m ette ko la formazione allenata 
da V alte r B arb ian i. D om enica

G li E sordien ti d e lla  V a lnatisone

prossima incontro casalingo con il 
Buonacquisto.

Gli Under 18 chiudono degna­
m ente il loro campionato, che é 
stato vinto dalla Cividalese, con 
un chiaro successo in trasferta ad 
Udine contro il S. Gottardo. Dopo 
essere stati in vantaggio per 5-1, i 
nostri ragazzi si fanno infilare due 
volte nel finale. Gli autori delle 5 
reti sono stati M ichele Osgnach, 
Cristian Birtig, G iuseppe Fadon e 
Cristian Mulloni, che ha siglato 
una doppietta. Si può dire che 
questa formazione ha disputato un 
cam pionato molto positivo, con un 
ottimo girone di ritorno che ha re­
gistrato una sola sconfitta per 1-0 
contro la bestia nera Tarcentina. 
Per gli Under un premio é sicuro: 
quello della m iglior difesa del 
Trofeo Novi Matajur.

I Giovanissimi, dopo l'im m eri­
tata sconfitta subita contro l'U di­
nese, ottengono un m eritato suc­
cesso per 3-0 contro la capolista

Chiavris. Una gara, questa, molto 
bella sia per il gioco espresso, 
come per le individualità messe in 
m ostra dalle due squadre; una 
particolare menzione per Scidà, 
Domini e Lorenzini, giocatori p re­
levati in prestito dal Buonacquisto 
che con il loro apporto hanno 
dato sicurezza agli altri compo­
nenti della formazione. La prossi­
ma gara vedrà la V alnatisone im ­
pegnata, il 5 maggio, a S. Pietro, 
contro la Reanese; quindi m artedì 
8 m aggio il recupero contro la 
M anzanese in trasferta.

Gli Esordienti hanno concluso 
il loro cam pionato con due scon­
fitte di misura, con la C ividalese e 
la Gaglianese. Ora ci sarà per i 
nostri ragazzi il torneo notturno 
di Cividale, che li vedrà protago­
nisti nellaffrontare il 14 maggio 
alle ore 20 il Pro Osoppo ed il 17 
maggio alle ore 21 il Forti & Libe­
ri.

Passiamo ora ai Pulcini, che 
nell'ultim a settim ana avevano in

D avide  D el G allo  - Pulcini

program m a tre incontri, rispetti­
vam ente con il Nimis, il Buonac­
quisto ed il Fulgor. La prim a gara 
é stata rinviata causa le avverse 
condizioni meteorologiche. Si é 
giocata invece la seconda partita  
con il Buonacquisto, che e stato 
costretto alla sconfitta proprio al­
l'ultim o istante per 4-3 con tre reti 
di Davide Del Gallo ed una di M i­
chele Bastiancig. L 'ultim a gara in 
programma, d isputata sul campo 
di Godia, ha visto il netto  succes­
so per 5-0 dei nostri ragazzi. Il ri­
sultato é stato sbloccato dopo 5 
minuti da Davide Del Gallo, che 
si é ripetuto in seguito altre due 
volte, m entre il quarto gol é stato 
segnato da Marco Domeniš ed il 
quinto da Em anuele Bertolutti. 
Domenica prossima ci sarà l'in­
contro casalingo con il Buttrio, e 
quindi il recupero con la capolista 
Nimis in  data da fissare. Riusci­
ranno i nostri Pulcini in queste 
due gare a fare i galletti, conqui­
stando ancora qualche punto?

Rombano i motori II Giro del Friuli 
in riva alVAlberonesul tetto delle valli

Un concorren te du ran te  la  gara  d e lle  125

C 'e ra  g ran d e  a tte sa  p e r gli 
sportivi ed appassionati di moto­
cross p e r la seconda prova valida 
per il cam pionato regionale di 
motocross del Friuli-Venezia G iu­
lia, che si é disputata domenica 22 
aprile sulla pista di Clenia di S. 
Pietro al Natisone.

Al via un centinaio di piloti 
nelle tre classi: 125 cc,, 250 cc. e 4 
tempi. Dopo le eliminatorie, si é 
passati alle finali, che nelle 125 
hanno visto la vittoria a Minisini, 
portacolori del M otoclub E1 Cai, 
organizzatore della manifestazio­
ne. N ella 250 cc., invece, la vitto­
ria é andata al pilota veneto Ven- 
zon, che però non essendo friula­
no é stato escluso dalla graduato­
ria punti; Tonello, anch'egli porta­
colori del M otoclub E1 Cai, si é

aggiudicato i punti per la classifi­
ca regionale.

Soddisfacente l'afflusso degli 
appassionati che hanno assistito 
num erosi a lle  evo luzion i e ai 
duelli testa a testa dei concorren­
ti. Da rilevare che la finale delle 
125 é stata fermata per ben due 
volte a causa di spettacolari cadu­
te.

La particolarità della pista, che 
causa le abbondanti piogge, si é 
rivelata ancor più dura e selettiva 
nel suo percorso, ha costretto a l­
cuni dei migliori piloti a gareg­
giare in due finalm e di consola­
zione, che sono s ta te  davvero  
spettacolari.

Il prossimo appuntam ento per 
la terza prova del cam pionato re­
gionale e a Cordenons, nelle vici­
nanze di Pordenone.

E' stato recentem ente presen ta­
to il 29. Giro ciclistico del Friuli- 
Venezia G iulia per dilettanti, in 
program m a dal 16 al 20 maggio, al 
quale hanno dato la loro adesione 
ben 120 corridori. Il giro si suddi­
vide in 5 tappe; la prima, nel com­
plesso pianeggiante, da U dine a 
Codroipo, la seconda da Codroipo 
a M eduno con il finale in salita. 
Terza tappa é quella che ci tocca 
da vicino, con partenza da M edu­
no e arrivo  al rifug io  Pelizzo 
(Gpm. 1. cat.), sul m onte M atajur. 
La quarta tappa prevede la par­
tenza da Cividale con parecchie 
asperità quali la Forcella M onte 
Rest (Gpm. 1. cat.) e l'arrivo a La- 
teis (Sauris), a quota 1225 metri. 
Quindi l'ultim a tappa da Ampezzo 
a S. Vito al Tagliam ento, con due

colli di 2. categoria, prim a dell'ar­
rivo pianeggiante.

Come si può vedere ce n'é per 
tu tti i gusti, ma pensiam o che ol­
tre  al tappone di montagna, che si 
concluderà a Sauris, sarà molto 
interessante quello con arrivo al 
rifugio Pelizzo, che vedrà im pe­
gnati, fra gli altri, g li atleti della 
Polisportiva Valnatisone, che co­
noscono bene l'asperità finale del 
M atajur.

Passando al setto re  fem m ini­
le,M aria Paola Turcutto é stata 
chiam ata a far parte della nazio­
nale italiana, assieme alla Canins, 
alla Chiappa e alla Bonanomi, per 
la m a n ife s ta z io n e  d e l T our de 
Aude, che si correrà dal 4 maggio 
al 13 m aggio  sulle s trade  del 
nord-est della Francia.

L 'altim etria  d e lla  terza  tappa , che s i correrà i l  18 m a g g io
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ŠPETER

Tarpeč 
Se je rodila Debora

Tarpeč je  'na m inena vas, lohni 
te narbuj m inena špietarskega ka- 
muna. Na peščica hiš an nih pet 
družin.

V teli vasi imajo od pandiejka 
23. obrila 'no čičico.

Debora, takuo so ji dal ime, se 
je rodila v čedajskem  špitale an je 
parvi otrok m ladega para. Nje 
mama je Elsa Carlig iz Korede, 
nje ta ta  pa Franco Vogrig iz Tar- 
peča.

M ali čičic, ki je parnesla puno 
veseja družini an žlahti, želmo ve­
selo an srečno življenje.

Petjag 
Zbuogam, Dennis

Dennis je im eu samuo 13 liet, 
okuole sebe pa puno parjatelju, 
saj je biu pru an sim patik poberin. 
Bardak v šuoli, bardak z judmi, 
D ennis je  b iu  pravo veseje za 
mamo, Elsa Clinaz - Petelinova iz 
Ješičjega an za tat, Sergio lussa iz 
Petjaga.

Tisto saboto pred Velikonočjo 
je šu s parjatelji v Špietar z bičik- 
leto, ko se je  vraču dam u je  šu ta 
pod 'no makino. N aglo so ga pejal 
v videm ski špitau, kjer so m iedhi 
nardil vse kar je bluo v njih  mo­
čeh za de bi ga ozdravili. N ič pa 
nu mie pomagalo: Dennis je  um a­
n i v saboto 28. obrila.

Za njim na jočejo samuo mama 
Elsa, ta ta  Sergio, noni an žlahta, 
pa tudi vsi njega parjatelji an par­
jatelji n jega družine.

N jega pogreb je  biu v Špietre v 
torak 1. maja popudan. Puno judi 
se je  zbralo okuole žalostne druži­
ne.

Mami, ta tu  an vsi žlahti naj g re­
do naše prisarčne kondoljance.

PODBONESEC

Gorenj Marsin 
Novici v vasi

V saboto 21. aprila na podbuni- 
eškim  kam unu  sta  se poročila  
Anna Biasizzo iz G rupignana bli­
zu Č edada an G iuseppe M edveš - 
Tonicu iz G orenjega Marsina.

O kuole noviču so se zbrali žlah­
ta an parjatelji. Liepa fešta je  šla 
napri do pozne ure ta na duomu 
od noviča. "Takuo je bluo lepuo, 
de je  bluo pru škoda iti dam u” 
nam je j ala adna njih  parjateljica.

Novičam, ki bota živiela v Gru- 
pignane, želmo puno liepih reči v 
življenju, ki ga im ata pred sabo.

SREDNJE

Varh 
Umaru je Guerin

Je biu puno cajta bolan, vse pa 
je prenašu z veliko potarpežljivos- 
tjo. Takuo G uerrino C risetig - G u­
erin  go mez U rataceh (Varh) je  v 
torak 24. obrila na tiho um aru v 
čedajskem  špitale. Imeu je 73 liet.

V veliki žalost je  pustu ženo 
Gino, sina Franca an  Gusta (ki je 
tudi šindak sredenjskega kamu- 
na), hčere Onelio an Anito, nevi- 
este, zete, navuode, pranavuode, 
brate, sestre, kunjade an vso dru­
go žlahto.

G uerin na bo m anjku samuo 
družini, pa tud i vsem parjateljam, 
saj je biu zaries bardak mož, ki se 
je pru zvestuo poškercu an po- 
smejau.

Na pogrebu, ki je biu go par 
Svetim Pavle (Černečje) v četar-

tak 26. obrila popudan, puno, zari­
es puno jud i se je stisinlo okuole 
žalostne družine.

DREKA

Brieg 
Zapustu nas je 
Mario Namor

Žalostna novica se je  hitro kot 
blisk raznesla po vseh naših doli­
nah, posebno pa po Rečanski doli­
ni, k jer je  biu dragi rajnik najbulj 
poznan.

M ario N am or - Šivčicjov po do­
mače se je  rodiu na Briegu 68 liet 
od tega, um aru pa je po dugim  an 
hudim  ta rp ljen ju  v v idem skem  
špitalu, v sriedo 25. aprila.

Rajnik M ario je biu dobar, po­
šten, in te lig en ten  an  sposoban 
mož, ki je naredu puno dobrega 
za dreški komun. Biu je trinajst 
liet šindak, in biu je take sort šin­
dak, ki je znu bit vljuden, gentil 
an edukan, biu je  pa tudi tak, da 
je lahko udaru, potuku na mizo 
prefekta, če je bluo potriebno, če 
ni šlo drugače.

Pod njega upravo je bluo na- 
p rav jen ih  veliko javn ih  d iel v 
D reškim  kom unu. O bnoviu  an 
m odem iziru je kom unski sedež, 
potem  ko je zgoreu. Postroju an 
zgradiu je nove cieste v vse, tudi 
v narbuj m ajhane dreške vasi. 
Puno se je  tuku zatuo, pa tud i do­
segu, da so odparli obm ejni blok 
druge kategorije na Solarjih, ki so 
ga potem  drugi zaparli.

Rajnik M ario Sivčičju je  biu po 
političnem  prepričanju do zadnje 
njega ure, pa to mu ni branilo 
ostati to, kar se je rodiu. Njega 
politično prepričanje ga ni nič 
motilo biti zaveden Slovenec, kot 
moti druge. Ljubu je m aterni jezik 
in slovensko kulturo. On je biu 
tist, ki je  dau vsem zavednim  Slo­
vencem , v parv i v arsti svojim  
otrokam, praktični vzgled. Ker je 
imeu na Briegu staro oštarijo, je 
dau nad vrata tablo, z napisom: 
gostilna. Zatuo je bluo puno pole­
mik in pritiskov nanj, da bi tablo 
sneu, pa on je ostal le pri svojem: 
tabla je ostala, dokjer je  ostala 
ošterija.

Rajnik M ario je biu tata odgo­
vorne urednice našega Novega 
M atajurja, Jole, ki jo zapušča v 
veliki žalosti, kot zapušča v žalos­
ti sinova M aurizia, Nicolina, nevi- 
este, navuode, ženo Basilio, žlahto 
an puno parjatelju.

N jega pogreb je  biu pri Sv. 
Štoblanku v petek  27. aprila po- 
pudne. Ries puno ljudi, od vseh 
kraju, mu je paršlo dajat zadnji 
pozdrav.

M iez parjatelju Marja, žene Ba- 
silie an njega otruok, je bluo videt 
malomanj vse župane naših dolin, 
pru takuo druge oblasti. Zadnji 
pozdrav v m aterinem  jeziku mu 
ga je v liepi pridgi dau gaspuod 
Cenčič.

Žalostni družini naj gredo naše 
iskrene sožalje.

Dorič

PIŠE
PETAR
MATAJURAC

Spomini na soseda Brontaca

V sa k  od n as im a  k a jšn e g a  
č lovieka , k i se  m u  je  g loboko  in  
tesnuo  u tisnu  v spom in , k i ga  
nosi v sp o m in u  do konca  svo jih  
dni. Tudi je s t im a m  a d nega  ta­
kega . Biu je  n aš sosed, k i je  
um aru, ko  sem  biu  š e le  otrok, 
pa  v m ojim  sp o m in u  je  še  živ, 
takuo  ž iv , k o t da bi b iu  za ries  
še le  živ . Pred sabo  ga v id im  
g lih  ta jšnega  k o t je  biu. Zam e, 
k i sem  biu  otrok, se  m i je  zd eu  
p o sebno  visok. Biu je  suh, ko t 
n a križ  tri zv e za n e  rakle. N a njih  
je  b luo ob iešeno  n eka j raztrga ­
n ega  gvan ta . N osu  je  bargeške, 
k i n ieso  b le  n e  d u g e  n e  kratke, 
k i n ieso  b le  n ikd a r  pop ieg lane , 
tudi kadar so b le  n o v e  ne, za tuo  
so na ko lien a h  n a p ra v le  obliko, 
form o klobuka . Tudi k lo b u k  na 
g la v i je  b iu  p re lukn jen . Na var- 
hu  in  oku o le  traku se  m u  je  
bluo nabralo  tarkaj um azan ije , 
ko t d eb e la  skorja-kranja, k i je  
p ezu  šigurno  trika t doplih , ko t 
kadar ga je  kupu , če  ries ga je  
biu kada  kupu . Če bi b iu  s lie ku  
b a rg eške  in  jih  p o sta vu  na sred  
hiše, bi m u  b le  o sta le  pokoncu . 
N ič buo jšega  n i bla srajca, k i jo  
je  nosu  p o d  raztrgan im  jop ičem .

Pod m uosom  je  nosu  nekaj, 
kar je  on pravu, da so m oštačje, 
pa  so b le  takuo  r ied ke  in  duge, 
d a  b u j  k o t  m o š k im ,  so  b le

po d o b n e  m ačjim  m uštačjam , z a ­
tuo, ko  je  šu  po  sred  vasi, so  
m a č k e  od strahu  le ta le  po strie- 
hah, na le v o  in  desno.

P oriedko se  je  s lie k u  in  oblie- 
ku  druge bargeške, k i n ie so  b le  
n ič  buojš ko t parve. T ežkuo  je  
bluo za š tie t v se h  sort krpe, ble- 
ke, k i je  im eu  paršite, da so m u  
sk r iva l lu kn je  na  njih.

V ičkra t se  je  pohva lu , da nosi 
vič  cajta  bargeške, po tem , ko  so 
ra zsta rg a n e  an ob leka n e , ko t 
dokjer so n o ve  an cele.

Jest sem  ga v id eu  zm era j ta ­
ku o  ob lečenega . Biu je  pravo  
strašilo . Če je  šu  na njivo, n ieso  
paršli tič pob iera t pšen ice , pa  
tudi drugega  sien ja  n iso  jedli, 
če  je  b iu  on blizu.

N ikd a r ga n ie sa m  v id eu  praž- 
njo  ob liečenega , k e r  n i hodu  h 
m aši. N i b iu  buožac, b iu  je  dost 
buj boga t k u  mi. Biu je  sam uo  
lie n  an nem aren . Im e  m u  je  
bluo Balent, pa so ga vs i k lica l 
Brontac.

Brontac je  b iu  povsod , ko t 
p re d a rs in . P aršu  ti je  n a p o t  
zm eraj, kadar ni b iu  poklican, 
paršu  ti je  pred  noge, ka d a r ni 
biu  potrieban . K adar je  b iu  po- 
trieban, ga ni b luo  od nikoder.

K adar so  m u  va sn ja n i pravli, 
d e  n i te žku o  oprat k lobuka , je  
odgovoriu, da ni še  za d o st obje- 
jan  za  sk u h a t z n jim  m ineštron .

Brontac je  p osebno  rad zaha- 
ju  v našo  hišo, čepru  sm o  ga bli 
vs i do garla siti, n e  sa m u o  za ­
voja  n jega  nem arnost, pač pa  
tud i za vo jo  n jega  u s iljivo s t in  
nešpota . P ozim i se  je  u sed n u  za

ognjiščam , k je r  je  b iu  narlieuš  
prestor. Takuo se  je  greu par  
n as in  m u  n i b luo trieba kurit 
dom a. Pa k a ku o  bi b iu  kuru, saj 
lien, ko t je  biu, ni p reskarbeu  
darvi za  zim o. Če je  ka jšan  usa- 
diu  hruško, ja b u ko  al pa čiešpo, 
ki se  je  n jem u  zd ie la  p reb lizu  
poti, jo  je  izru, k e r  se  je  bau, da 
se  m u  bo sen u o  udevalo , ko  ga 
bo nosu  u sked in , čepru ga ni 
n ikd a r  nosu. Stuoru ga je  n o sit 
n jega  že n i M arijanci.

Gorje č lo v ieku  pa je  bluo, če  
je  s topu  na  n jega  sv ie t.

Tudi o troke n as je  sa ldu  s k a ­
m en ja n jem  za loviu , če  sm o  se  
lo v ili in  igrali na n jega  sve tu .

Č etud i je  b iu  lien  an je  m alo  
d ielu , je  im eu  oku o le  m eje, b li­
zu  ko n fin u  sa ld u  lep u o  očejeno, 
posiečeno . Če je  parkrat zam ah-  
nu ko so  čez konfin , v  s v ie t sosi- 
eda, m u je  v ič  povedlo , ko t v se  
tiste, ki je  b luo njega. Če je  za- 
g ledu  b lizu  ko n fin a  odraščen, al 
pa d eb eu  drieu, je  h itro  prem ak- 
nu  kon fine, da je  paršu  drieu  v  
n jega  sv ie t. Zavojo  tega je  bluo  
p u n o  k reg a n ja  an k le tv in e  v  
naši vasi.

P oviedu  sem  že, da je  m a lo  
dielu, če pa je  šu  dielat, m u  je  
sa ldu  m a n jka la  posoda. A l  pa jo  
je  im eu  pa jo  je  šparu, je  rajši 
nucu  tisto, k i so m u  so sied je  po ­
sodil. In je  im eu  še  tisto  gardo  
pečjo, da ni rad vračju poso jene  
posode.

Takuo je  zm iera j hodu  h  nam  
prosit posodo: m atiko , skiero, lo ­
pato, vile, koš, žbrinčjo, kliešče, 
škarje  za  o b rezo va t v in jike  an  
druge reči.

V ič k ra t sm o  se  o troc je z l i  
nanj, k e r  je  pre lom ju  besiedo, 
kadar je  ka jšan  že le u  n ie k i po- 
viedat.

Posebno sm o  bli jezn i, kadar  
je  u s ta v  ju  an prelom ju, kadar  
nam  je  ka jšan  prav  co pravu. Biu 
je  tud  odzat, ku  bruskve , k i so  
za d n je  pard ie lo  v lietu . Z m islim  
se  na  dogodek, ko  sm o  ku p ili  
radio. N a š radio je  b iu  parvi v 
vasi, za tuo  so h od ili v s i va sn ja ­
n i p o s lu ša t tole čudo.

Brontac se  je  p o sta vu  k  radju  
takuo  blizu , da je  tiku  z g lavo  
kason  in  napeto  poslušu , ko t da 
bi b iu  v se  lep u o  zastopu , v  re s­
n ici pa sm o  vsi m a lo  zastop ili, 
on pa še  m anj. N i b luo riedko, 
ko  je  za sto p u  eno  b esied o  za  
drugo in  takra t se  je  v se  sm e ja ­
lo, on pa n as je  tiho pod  g lasam  
kregu.

“T sssit!' S ka za lcem  na ustih  
nam  je  jau: 'M učajte, da nas ne  
bojo ču l oni tam  notar!' je  u ka ­
zu  an p o ka zu  na radio.

N iekeg a  d n e  je  paršu  pred  
h išo  an u sta vu  m o jega  buozega  
tata, k i je  parhaju  iz  vrta.

“Posluši, Dreja, tis te  škarje, k i 
srni posodu  za  obrezo va t v in ji­
ke, na n ič  vajajo, boš m uoru  k u ­
p it druge!'

Takrat je  n aš tata zabrusu  faj- 
fo (pipo) zanjim . Jo je  ž ihar an 
lahko, saj je  bla prazna. Buogi 
tata n i im e u  n ikd a r tobaka. Pa 
tista  p ipa  n as je  rešila  vseh  
nadluog . Brontac je  b iu  zam ieru  
an n as pu stiu  par m ieru.

V as pozdravja Vaš 
Petar M atajurac

novi m atajur
Odgovorni urednik:

JOLE NAMOR
Fotostavek:
ZTT-EST
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Settimanale - Tednik 
Reg. Tribunale di Trieste n. 450

Naročnina - Abbonamento 
Letna za Italijo 28.000 lir 

Poštni tekoči račun za Italijo 
Conto corrente postale 

Novi Matajur Čedad - Cividale 
18726331

Za SFRJ - Žiro račun 
51420 - 603 - 31593 

«ADIT» 61000 Ljubljana 
Glonarjeva 8 
Tel. 329761 

letna naroč. 80.— din (800.000 din) 
pos. izvod 3.— din (30.000 din)

OGLASI: 1 modulo 23 mm x 1 col 
Komercialni L. 25.000 + IVA 19%

Urniki miedihu v 
Nediških dolinah

DREKA
doh. Lucio Quargnolo
Kras:

v četartak ob 12.00 
Debenje:

v četartak ob 10.00 
Trlnko:

v četartak ob 11.00

GARMAK
doh. Lucio Quargnolo
Hlocje:

v torak od 8.30 do 9.30 
v četartak od 8.30 do 9.30 
v petak od 8.30 do 9.30

doh. Rosalba Donati 
Hlocje:

v pandiejak od 11.30 do 12.30 
v sriedo od 15.00 do 16.00 
v petak od 9.45 do 10.30

PODBUNIESAC
doh. V incenzo Petracca
Podbuniesac:

v pandiejak, torak, sriedo, 
četartak an petak 
od 9.00 do 12.00 
v soboto od 10.00 do 12.00

doh. G iovanna Plozzer
Podbuniesac:

v pandiejak, torak,
sriedo, petak an saboto od
8.00 do 9.30
v četartak od 17.30 do 19.00

SOVODNJE
doh. Pietro Pellegritti
Sovodnje:

od pandiejka do petka od 10. 
do 12.

ŠPIETAR
doh. Edi Cudicio
Špietar:

v pandiejak, sriedo, četartak
an petak od 8.00 do
10.30
v torek od 8.00 do 10.30 in od
16.00 do 18.00
v soboto od 8.00 do 10.00

doh. Pietro Pellegritti
Špietar:

v pandiejak in sredo od 8.45 
do 9.45
v petak od 17. do 18 

SRIEDNJE
doh. Lucio Quargnolo
Sriednje:

v pandiejak od 9.00 do 10.00 
v sriedo od 14.00 do 15.00

Gor. Tarbi
v pandiejak ob 10.30 
v sriedo ob 15.15

Oblica:
v sriedo ob 15.45

doh. Rosalba Donati
Sriednje:

v torek ob 12.00 
v četartak ob 13.00 

Gor. Tarbi:
v torek ob 12.30 
v četartak ob 12.15 

Oblica:
v torek ob 13.00 
v četartak ob 11.45

SV. LIENART
doh. Lucio Quargnolo
Gor. Miersa:

v pandiejak od 16.00 do 18.00 
v torak od 10.00 do 12.00 
v sriedo od 16.30 do 18.00 
v petak od 10.00 do 12.00 
v saboto od 8.30 do 11.00

doh. Rosalba Donati
Gor. Miersa:

v pandiejak in torek od 9.00 
do 11.00
v četartak od 9.30 do 11.00 
v petak od 11.00 do 12.30 
v soboto od 8.30 do 11.00

Dežurne lekarne 
Farmacie di turno

OD 5. DO 11. MAJA

Čedad (Fontana) tel. 731163 
Sv. Lenart tel.723008 
Corno di Rosazzo tel.759057

Ob nediejah in praznikah so 
odparte samuo zjutra, za ostali 
čas in za ponoč se more klicat 
samuo, če ričeta ima napisano 
»urgente«.


